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PROVINCIA di BENEVENTO 

~ 
Deliberazione della Giunta Provinciale n. ill_ d~ 2 SET. 2003 

Oggetto: Archeoclub d'Italia sede di Pietrelcina 
Provvedimen ti. 

(BN). Richiesta 

L'anno duemilatre il giorno !l 2, del mese di Su Q Wl b 

la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Rag, Giovanni MASTROCINQDE - Vice Presidente A (':r;!1'71\!1'T". T.;' U ,.J . • '-1_ I J..j 

3) Rag, Alfonso C IERV O - Assessore 

4) Ing, Pompilio FORGIONE - Assessore 

5) Dott, Pasquale GRIMALDI - Assessore 

6) Dott. Giorgio C, NISTA - Assessore 

7) Dr, Carlo PETRIELLA - Assessore t AS~5'!E/v'rp: 
t:, 

8) Dr, Rosario SPATAFORA - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore ~ 11SSE'i~·"T-~·.::;· 
~ 

Con la p artecipaZion. e del Segretario Generalefott~laUdio IANNELLA 

L'ASSESSORE PROPONENTE __ /--)l;L-~_'y.:::-=-V_----

LA GIUNTA 

contributo. 

presso 

Preso visione della proposta del Settore Servizi al Cittadino, istruita dal responsabile D.O. Cultura e 
Turismo - Giovanni D'Agostino -, qui di seguito trascritta: · 



PREMESSO che è pervenuta a questa Provincia l'istanza, prot. n. 22533 del 12.07.03, qui allegata, 
del Presidente dell' Archeoc1ub d'Italia - sede di Pietrelcina (BN) -, in cui si richiede un contributo 
per la organizzazione di manifestazioni culturali, anno 2003"; 

CONSTATATO CHE, l'Assessore delegato ha proposto la erogazione di un contributo per la 
organizzazione delle predette manifestazioni, per un impegno di spesa ammontante ad Euro 
1.000,00; 

CONSIDERATO che la erogazione del contributo, trova ampia motivazione nei contenuti della 
istanza stessa, a valenza prevalentemente culturale, finalizzate alla crescita socioculturale del 
territorio; 

PRESO ATTO che la quantificazione complessiva è di Euro 1.000,00 e che tale somma rientra nella 
disponibilità del Cap. 6201, di Bilancio 2003; 

..... 

~ 
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' .... 
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Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì --------

( dott.ssa 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta, 

1. ; ';" ': ", .. " t", ,! ) .:~ ,~~ '~:i l ~ Il Dirig '., ," " ','., '.' ' " .. ,.' " ZE ente del S ::;iS~~'~.;.\.L;?'<'\'(;I;\<:)'~~2J!'~< ~ E ~~~i!g~~~~~~MICO -f~'J..~~.,--".\ .. ---F C7? 0110) 

Lì -------

LA GIUNTA 

Su relazione dell' Assessore dott. Giorgio Carlo Nista 

A voti unanimi 

DELIBERA 

1. La premessa è parte integrante del presente dispositivo. 

2. Approvare, come approva, la erogazione di un contributo all'Archeoclub d'Italia -sede di 
Pietrelcina (BN) - per la organizzazione delle predette manifestazioni, come in narrativa 
stabilito e per 1'importo proposto dall' Assessore al ramo, di Euro 1.000,00. 

3. Dare atto che l'ammontare della spesa è pari a Euro 1.000,00 con imputazione al cap.6201 
Bilancio 2003 . 

4. Dare alla presente immediata esecutività . 

5. Mandare la presente delibera al Dirigente Settore per i provvedimenti consequenziali. 



Verbale letto,cohlerm. atofo ,..sottoscritto 
IL SEGREfARlO/~NERALE IL PRESIDENTE 

l~CLlA) @~ Carmine ~ 
~ ~~Q 

=~=============t=============================================~~ 
(Dr. Gianc1audio 

N R~tro Pubblicazione e 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

" .. 2 011. 2003 
r-----,,-·tL;-SEGREf"- 6 GE~iRL\LE 

IL MG~lUOEmt~ 
(D~~~~~~~~= 

================================================================r-============= 
. .,2 01T. 2U03 

La suestesa deliberazione è stata affissa alI'Albo Pretono in data e contestualmente 
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.U. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 2?7. 

SI ATIEST~ che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'ar t. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa. non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

li 21 OTT.2003 
4. 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GEtN~E . .... ~~ 11'··... '1« 
. ~ •. <~"f'''' 't"'i(-"! .. ,!~. ~',,\'~.F {\. .'-.. 

- ~_ f" .... '~" ' .... ,~".?\ '> } .... "".1 , ... 
H 'il{ .. ~ .. , :J!"·Ur"r.!." ,,, ',,0 ". ".' q f"7, ~ n .. ~· ,'.h"." ~'"'' Mt!(JLr" ..... ,u, 
n;:i'f't Dott " 

============================================================================== 

Si certifica che la presente deliberazione è divenu ta esecutiva ai sensi del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

2 -I OTT. 2003 
n. 267 il giorno ____ ------

J8( Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
o E' stata revocata con atto n. del -------

Benevento lì 2 1 011. 1.003 
'-
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Archeoclub d'ltaìia sede di Pietrelcina 
Ente Morale riconosciuto con D.P.R. 24 luglio 1986 n.565A$~ociazione Nazionale per la 
tutela e la ·valorizzazione del patrimonio storico-artistico e ambientale . 

Via Riclla ,G6, 82020 Pietrelcina (BN) Tel. 0824/.991321 

Spett.le 
Assessorato Provinciale al Bilancio 
Piazza Castello l 
82100 Bene ---------\ 

. unlt'! h i'l,; l 
iVVIlV',J\h hli . . ... ... I 

1 2 L~~~~<~;--l 
Oggetto: richiesta di fondi per attività Cl' :~urali 

L'Archeoclub d'Italia sede di Pietrelcina dal 1987 opera per la tutela e la 

valorizzazione del patriInonio artistico ed anlbientale riscuotendo senlpre nlaggiori 

consensi. Pertanto l'associazione, nell'aD1bito delle attività previste dal proprio 

statuto, con la presente chiede a codesto spettabile Assessorato un congruo contributo 

per la realizzazione delle nlanifestazioni progralnln 

~--~) 

I~~~~~~~--_../ . .r ('" 

&-2 S'Si · D31.;é'I'ri.,:) J N~ ~, 

L -------1 
Si allegano: 

calendario delle l11anifestazioni previste; 

delibera di costituzione dell' associazione; 

statuto della associazione; 

ll1ateriale inerente l'attività svolta dan' associazione. 

In attesa di una Vs. conlunicazione si porgono distinti saluti. 

Pietrelcina, 04 luglio 2003 

AESPoNSJ\tj}J..E u,o~ 

ARCHEOCLUB D'ITALIA SEDE DI PIETRELCINA .:y, 

Il Presidente Paolo Tresca 

:r : 
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Anno 2003 

Calendario delle l11anifestazioni 

'-j.~ Ciclo di "C;~'versa.;çioni di Archeologia" a cura del Dott. Italo Iasiello 
............ 

(Gennaio/Febbraio 2003r-····" 

.'1< Realizzazione della gio~~delle~'Chiese Aperte" (Maggio 2 003), le chiese 
------... 

viste cOlue contenitori d' arte (con reali~zazione di depliant) . 
. . .r I~..-

3. Giorncùa ecologica alla riscoperta degli antichi sentieri e degli alberi secolari 

(Agosto 2003). 

4. Fountain Bike una passeggiata in bici volta alla riscoperta delle antiche 

fontane (Agosto 2003). 

5. Presentazione del catalogo della lnostra ((DalI'IRAP all 'Archeoclub 40 anni di 

ricerche archeologiche" (Settelnbre 2003). 

6. Mostra/convegno "La società pietrelcinese nei se cc. XVII-XVIII" (Novell1bre 

2003). 
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archeoclub d~·ltalia 
movimento di opinione pubblica al servizio dei beni culturali 

Arco de' Banchi, 8 - 00186 Roma· Te!. 655.838 

.' 

t~ J ,'~ r (O G. 1.-1 :li-
li .. 

" l .jr VOI! r, fJ ...... -<.J :,J... L'i' ! 

Deliberazione C.D. n. 454 

IL COMITATO DIRETTIVO 

ri unito ...... ~.~ ...... 4 ... ~.~~.~~:t?~~ ... }.~.?7.. ....................................................................................................................... .. 
vista l,a domanda e la documentazione allegata, prodotte in data 1..~ .... ~.py.~.mP.~~ .. J.9J?Z ..... .. 
dai prorn~~ori dell'Archeoclub .. ~ ....... ?.~ .. ~.g.~J:ç.~.~.0. .... (~.~.2 .................................................................. .. 

- visto l'art. 6; secondo comma, dello statuto sociale 

considerato che la documentazione di cui sopra è conforme alle norme statutarie e rego-

lamentari dell'Archeoclub d'Italia .................................................................................................................................. . 

DELIBERA 

di costituire ·Ia sede locale dell'Archeoclub ... ò.i. ...... PIE.TRELGINA ....... (.BN) ................................. . 

. / . ". 

il fJ:t~riO n! ;?hmi;J) ~ 
/1/ II \vl 1! ·!I /~1, d\\I~V\r Q 
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il '~.' .. '. ~~fralk)nale fJ ~:;~~tJ' ... , .. N:' '. I "\ { 

r:.A~ ~~I~i--~r~ 

Il Comitato Direttivo nella seduta del 29 ottobre 1997 ha deliberato la 

riattivazione della Sede locale di Pietrelcina (BN). 

IL A'.,.(~ \i~~ . 
~A ~t6 w:x.Ai-G 

~~~~ 

Il Presidente nazionale 



L'Archeoclub d'Italia 

Che cosa è 
Un associazione culturale a carattere nazio~ale con basi operative comunali. E' 

sorto nel 1971 per diffondere tra i cittadini l'interesse per i beni culturali e 

promuoverne la conoscenza, la tutela e la valorizzazione, opera in collaborazione c.on 

lo Stato, le Regioni le Provincie, i Comuni, gli Enti pubblici e privati. 

La sede centrale ha compiti di promozione coordi~amento e collegamento. 

Le sedi locali rappresentano la proiezione operativa del programma e assumono la 

denominazione del Comune di appartenenza. 

Cosa vuole 

Convinto che il prezzo dell'incultura nel settore viene pagato con la perdita dei beni 

culturali di valore inestimabile, l'Archeoclub si propone di incrementare un diverso 

dinamismo di tutela utilizzando gli stimoli creativi del municipalismo. 

Come opera 

Per la prima volta in· Italia in collaborazione tra specialisti, operatori e cultori 

dell'antico. Lo ~pessore del programma è determinato dalla stretta dipendenza tra 

la preparazione c~~turale e operatività. 

Le nuove forme di tutela che l'Archeoclub propone hanno il loro cardine nel 

decentramento: i risvolti positivi non stanno solamente nei migliori risultati 

raggiungibili con la conoscenza dei beni, ma anche nello spontaneo realizzarsi di co­
interessamenti interdisciplinari indispensabili in un settore pregno di valori 

praticamente illimitati. 

In questa ottica l'Archeoclub attribuisce ai beni culturali un valore di risorsa, 

usando parametri economici e sociali, pur lasciando in primo piano la conoscenza 

storico-scientifica dei beni. 

Dove è presente 

Con l'adesione crescente di migliaia di soci attualm~tmte in 450 Comuni italiani. 

Nelle àmministrazioni Statali nelle Università, nel Parlamento italiano e in quello 

Europeo, nelle Soprintendenze, nelle Pro Loco, nelle scuole, negli uffici tecnic! dei 

comuni. 

La presenza attuale, anche se gratificante è solo una premesse: l'impegno 

programmatico dell'Archeoclub verso i Comuni italiani e soprattutto verso il 

patrimonio storico della. Nazione, esige ben altre forze che spera di conquistare 

attraverso una sempre maggiore diffusione. 

L'associazione ha ottenuto il riconoscimento giuridico con Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 565 del 24 luglio 1986. 
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ARCHEOCLUB D'ITALIA 
Ente Morale 

D.P.R. 24 Luglio 1986 n. 565 

Statuto 
e 

Regolamento di Esecuzione 
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STATUTO 
(APPROVATO CON D.M. N. 111 DEL 5 MARZO 1998 

DEL MINISTRO PER r BENI CULTURALI E AMBIENTALI) 

ARTICOLO 1 
Costituzione e scopi 

1 . L'Archeoclub d'Italia è un'Associazione culturale e di volontariato con fina­
lità di carattere sociale, civile e culturale, senza fini di lucro, secondo quanto di­
sposto dalla legge 11 agosto n. 266, a carattere nazionale, con sede in Roma, ri­
conosciuta quale persona giuridica con decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1986 n. 565. ~ 

2. L'Associazione perseguè i seguenti scopi: 
a} diffondere fra i cittadini ed, in particolare, fra i giovani e nella scuola, l'inte­

resse per i be~i culturali e per l'ambiente; 
b} assicurare ai propri soci occasioni per il proprio arricchimento culturale; 
c) concorrere con lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e gli Enti pubblici e 

privati, con gli Organi della Unione Europea e con gli altri Organismi interna­
zionali o comunque Stati esteri, quale Associazione di volontariato di cui alla 
citata legge 11 agosto 1991, n. 266, a promuovere la conoscenza, la tutela e 
la valorizzazione dei beni culturali e del!' ambiente nazionali ed europei; 

d) organizzare corsi di Formazione professionale e di aggiornamento anche per 
docenti ed operatori culturali ed ambientali. 
3. Per il raggiungimento degli scopi di cui al precedente comma 2, 

l'Associazione si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni per­
sonali volontarie e gratuite dei propri aderenti. 

4. Gli scopi di cui al comma 2 vengono perseguiti dall'Associazione impron­
fondo la propria attività ai principi della qualità nella gestione del!' organizzazio­
ne e delle procedure operative .. 

I ARTICOLO 2 
Organizzazione operativa 

1. L'Associazione si articola in Sedi locali costituite secondo le modalità stabi­
lite nel Regolamento di Esecuzione del presente Statuto. 



2. L'Associazione svolge attività: 

a) nazionali ed internazionali; attraverso lo Sede centrale che opera direttamente 

o con lo collaborazione delle Sedi locali; 

b) locali, attraverso le Sedi locali in armonia con i programmi e le direttive dell' Associazione. 

3. La Sede centrale assicura il collegamento ed il coordinamento tra le Sedi 
locali e tra queste e lo Sede centrale. 

ARTICOLO 3 

1. L'iscrizione agli albi regionali di cui alla Legge 11 agosto 1991, n. 266, e 

sue successive modificazioni ed integrazioni, è richiesta dall' Associazione, anche 

attraverso le Sedi locali ove ciò sia necessario in ottemperanza alle norme regio­

nali di attuazione delle medesima Legge. 

ARTICOLO 4 
Categorie di soci 

l . L'Associazione è costituita da soci suddivisi nelle seguenti categorie: 

al ordinari; 

bl sostenitori; 

cl onorari; 

dl iuniores; 

el aggregati. 

2. I soci ordinari sono cittadini italiani o stranieri. Essi partecipano alla vita 

dell'Associazione e danno alla stessa una Fattiva collaborazione per il consegui­

mento degli scopi sta tutori e godono dell' elettorato attivo e passivo. 

3. I soci sostenitori sono gli Enti pubblici e prJvati, gli Istituti, le Accademie, le 

Società ed i cittadini italiani o stranieri che versano una quota sociale annua non 

inFeriore a quella determinata dal Consiglio Nazionale; partecipano alla vita 

dell'Associazione e danno alla stessa una fattiva collaborazione per il consegui­

mento degli scopi statutori. Essi} se persone fisiche, godono dell' elettorato attivo e 

passivo; se Enti, godono del solo elettorato attivo. 

4. I soci onorari sono i fondatori dell'Associazione, a vita salvo loro rinunzia, ed i 

cittadini italiani e stranieri che, a giudizio insindacabile del Consiglio Nazionale, abbia­

no fornito contributi di straordinario interesse nel campo dei beni culturali ed ambienta­

li o abbiano illustrato la vita dell'Associazione con iniziative di eccezionale merito o for-­

niscano o abbiano fornito all'Associazione un contributo fattivo a cagione delle loro 

conoscenze proFessionali o dei loro meriti civili; essi possono partecipare alla vita del-

2 

l'Associazione, ma non godono dell' elettorato attivo e passivo nè di diritto di voto. 

5. I soci iuniores sono cittadini italiani o stranieri, minorenni, ammessi per tale 

motivo a pagare una quota simbolica determinata dal Consiglio Nazionale; essi 

partecipano alla vita dell' Associazione limitatamente alle iniziative specifiche ad 

essi dedicate e non godono dell' elettorato attivo e passivo nè di diritto di voto. 

6. I soci aggregati sono cittadini o organizzazioni straniere, i quali partecip:mo alla 

vita del\' Associazione, ma non godono dell' elettorato attivo e passivo nè di diritto di voto. 

ARTICOLO 5 
Modalità di associazione e requisiti 

l. È ammesso alla qualifica di socio chi ne faccia domanda accettando lo 
Statuto ed il Regolamento di esecuzione dell' Archeoclub d'Italia e sia disposto a 

pagare la quota sociale annu~le stabilita per lo categoria di appartenenza. 

2. La domanda di associazione è presentata attraverso una sede locale o direttamente 

alla sede centrale e si intende accolta ove il Consiglio Direttivo della sede locale o il Comitato 

Direttivo dell'Archeoclub d'Italia non la respinga con prowedimento motivato entro tre mesi. 

3. Non possono assumere la qualifica di socio coloro che abbiano violato norme 

penali o amministrative poste a tutela dei beni culturali o ambientali, coloro i quali sia­

no stati esclusi dali' Associazione, salva lo riammissione disposta dal Consiglio Nazio­

nale e coloro che abbiano tenuto comportamenti non socialmente corretti. 

4. La qualiFica di socio si perde: 

al per dimissioni volontarie; 

bl per morosità; 

c) per esclusione deliberata dal Consiglio Nazionale. 

5. Hanno diritto al voto e sono eleggibili alle cariche sociali, secondo le moda­

lità del presente Statuto, i soci ordinari e sostenitori in regola con gli obblighi asso­

ciativi almeno trenta giorni pr-ima della Assemblea. 

6. Nel caso di indizione di elezioni straordinarie per il rinnovo delle cariche 

sociali prima della scadenza del triennio, hanno diritto di voto i soci in regola alla 

data delle dimissioni degli Organi da rinnovare. 

l. I soci hanno diritto: 

ARTICOLO 6 
Diritti dei soci 

al di partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni organizzate da/I'Archeoclub 
d'Italia e dalle sedi locali, anche diverse da quella attraverso lo quale hanno pre-

3 



sentato la propria domanda di associazione, a parità di condizioni con gli altri soci; 

b) di godere dei servizi predisposti dalla sede centrale e dalle sedi locali, anche 

diverse da quella attraver~o lo quale hanno presentato lo propria domanda di 

associazione, a parità di condizioni con gli altri soci; 

cl di partecipare alla vita associativa mediante l'esercizio del diritto di voto e di 

elettoralo attivo e passivo, nel limiti e con le modalità previste dal presente 

Statuto e dal Regolamento. 

ARTICOLO 7 
Doveri ed obblighi dei soci 

e clausola compromissoria associativa 

1. I soci hanno il dovere: 
a} di partecipare alla vila associativa, fornendo il proprio apporto per il raggiun­

gimento degli scopi sociali in mod<=? personale, spontaneo e gratuito ed esclusi­

vamente per fini di solidarietà; 

bl 'di mantenere comportamenti, nella vita associativa, civile, privata e pubblica, 

improntati al rispetto dei beni culturali e del\' ambiente, ne.I territorio di qualun­

que Stato essi siano posti; 
cl di adoperarsi concretamente per lo tutela e salvaguordia dei beni culturali e 

dell'ambiente italiani e stranieri. 
2. I soci hanno oItresì il dovere: 

o) di rispettore tutte le norme del presente Statuto e del Regolamento di esecuzione; 
b) di mantenere nei confronti degli altri soci un comportamento improntato o cor­

r'eltezzo civile e lealtà, nel rispetto della Persona, della sua dignità e del suo 
ruolo nella vita dell'Associazione. 

3, I soci hanno l'obbligo: 

o) di versare puntualmente e per intero lo quota sociole alla scadenza, secondo le 

modolità previste dal Regolamento di esecuzrone; 

b} di odire preventivomente in via compromissoria il Collegio dei Probiviri: 

per quolsiosi controversia nascente, nei confronti dell' Associozione o dei 

soci, dalla interpretazione ed applicozione del presente Statuto e del Rego­

lamento di esecuzione; 

per qualsiasi controversia inerente, nei confronti dell' Associozione o dei soci, l'e­

sercizio dei propri diritti o l'adempimento dei propri doveri ed obblighi di socio; 

per quolunque controversia ossociativa o civile nei confronti dell' Asso­

ciazione; 
per qualsiasi contr'oversia nei confronti di altri soci, limitatamente ai rap­
porti ossociativi. 
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ARTICOLO 8 
Patrimonio 

l. Il patrimonio è costituito da: 

al fondo iniziale di L. 27.000.000; 
bl beni mobili e immobili di proprietà dell'Associazione; 

cl contributi, donazioni, sowenzioni da parte di persone fisiche o Enti elargiti con 

lo specifica destinazione di incrementare il patrimonio; 

dl eventuali eccedenze di bilancio destinate ad incrementare il patrimonio. 

2. Il Regolamento di esecuzione stabilisce le modalità di pubblicità e pubbli­

cazione dei bilanci del!' Associazione. 

ARTICOLO 9 
Disponibilità economiche 

1. Per il raggiungimento dei propri scopi l'Associazione dispone: 

al delle quote socioli; :, 

b) delle oblazioni volontarie dei soci; 

c) delle sowenzioni e dei contributi elorgiti dallo Stato, do Enti pubblici o da privati; 

d) dei proventi delle iniziative promosse dali' Associazione nei limiti di cui oli' arti­

colo 5 della Legge n. 266/91; 
e) delle rendite del patrimonio. 

ARTICOLO 10 
Organi dell'Associazione 

1. Orgoni dell'Associazione sono: 
a) il Presidente; 
b) l'Assemblea dei soci; 

cl il Consiglio Nazionale; 

dl il Comitato Direttivo; 

el il Collegio dei RevisOt"i dei Conti; 

f) il Collegio dei Probiviri. 

2. Tutte le cariche sono elettive, gratuite ed hanno lo durata di Ire onni, con 

possibilità di riconfermo, 

ARTICOLO 11 
/1 Presidente 

l. Il Presidente ho lo rappr'esentanza legale dell' Associazione e compie tutti gli 

atti di gestione del patrimonio, sia mobiliar'e che immobiliare, in nome e per con­
to dell' Associazione. 
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2. Il Presidente: 
al convoca e presiede l' Ass~mblea dei Soci, il Consiglio Nazionale e il Comitato 

Direttivo; 
bl soprintende alle attività del!' Associazione e alla esecuzione delle delibere degli 

Organi sociali; 
cl nomina tra i soci il Segretario Generale. 

3. Il Presidente, in casi di particolare necessità e urgenza, adotta provvedi­
menti da sottoporre alla ratifica del Consiglio Nazionale o del Comitato Direttivo 
a seconda della competenza, nella prima seduta utile. 

.4. Il Presidente, in caso di assenza o impedimento, viene sostituito dal Vice­
Presidente più anziano di età o, in caso di assenza o impedimento di quest'ulti­
mo, dal Consigliere più anziano d'età. 

5. Il Presidente dura in carica sino alla scadenza del mandato triennale ovve­
ro sino alla revoca disposta dal Collegio dei Probiviri ai sensi dell' articolo 26. 

ARTICOLO 12 
r assemblea ordinaria dei soci 

1. L'Assemblea dei Soci è l'Organo sovrano del!' Associazione, nei limiti della 
legge e del presente Statuto, ed è composta da tutti i soci ordinari e sostenitori, 
ciascuno dei quali dispone di un solo voto. 

2. L'esercizio del diritto di voto non può essere comunque delegato. 
3. L'Assemblea ordinaria dei soci è indetta due volte l'anno dal Presidente e 

precisamente entro il mese di aprile per l'approvazione del conto consuntivo del­
l'anno precedente; entro il mese di novembre per l'approvazione del bilancio pre­
ventivo del!' anno successivo, nonché entro tre mesi dalla scadenza degli Organi 
sociali elettivi . 

. 4. L'Assemblea ordinaria dei soci: 
al approva il conto consuntivo ed il bilancio pr~ventivo; 
bl determina gli indirizzi di politica generale ed indica le direttive per il raggiun­

gimento dei fini sociali; 
cl elegge gli Organi sociali. 

5. L'Assemblea ordinaria dei soci è valida in prima convocazione con lo pre­
senza - personale o con lo partecipazione al voto per corrispondenza - di 
almeno lo metà più uno dei soci ordinari e sostenitori; in seconda convocazione, 
che non può svolgersi nello stesso giorno della prima, l'Assemblea è valida qua­
lunque sia il numero dei soci presenti personalmente o partecipanti al voto per cor­
rispondenza. Sia in prima che in seconda convocazione, l'Assemblea dei soci 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei votanti. 
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ARTICOLO 13 
L'assemblea straordinaria dei soci 

l. L'Assemblea straordinaria dei soci viene indetta: dal Presidente quando ne 
ravvisa lo necessità o su richiesta del Consiglio Nazionale o su richiesta di alme­
no un decimo degli associati che godono dell' elettorato attivo e passivo. 

2. Salvi i casi di cui agli articoli 31 e 32, l'Assemblea straordinaria è valida in 
prima convocazione con la presenza - personale o con lo partecipazione al voto 
per corrispondenza - di almeno lo metà più uno dei soci ordinari e sostenitori; in 
seconda convocazione, che non può svolgersi nello stesso giorno della prima, 
l'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti personalmente o par­
tecipanti al voto per corrispondenza. Sia in prima che in seconda convocazione, 
l'Assemblea dei soci delibera con il voto favorevole della maggioranza dei votanti. 

3. L'Assemblea straordinaria dei soci: 
al delibera le modifiche allo ~tatuto nei modi previsti dall' articolo 31 ; 
bl delibera lo scioglimento d~1I' Associazione nei modi previsti dall' articolo 32; 
cl elegge gli Organi sociali in caso di loro dimissioni anticipate e deve, a tale scopo, essere 

convocata dal Presidente entro tre mesi dalle dimissioni o decadenza degli Organi stessi. 

ARTICOLO 14 
Modalità di voto 

l. L'espressione del voto su qualsiasi argomento di competenza del!' Assemblea 
ordinaria o straordinaria può avvenire anche per corrispondenza, secondo moda­
lità stabilite dal Regolamento di esecuzione, che garantiscano: 
al lo conoscibilità da parte dei soci dell'indizione del voto epistolare; 
bl lo segretezza del voto in caso di elezioni e nelle votazioni riguardanti le persone; 
cl lo indizione, contemporaneamente al voto epistolare, della Assemblea naziona-

le ove il socio possa partecipare ed esprimere il proprio voto personalmente. 

ARTICOLO 15 
Il Consiglio Nazionale 

1. Il Consiglio Nazionale è composto da trenta membri eletti dall'Assemblea 
dei soci. 

2. Il Consiglio Nazionale: 
al elegge nel proprio ambito il Presidente del!' Archeoclub d'Italia ed uno o più 

Vice-Presidenti 
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bl nomina nel proprio ambito i membri del Comitato Direttivo; 

cl nomina tra i soci un Tesoriere; 

dl approva e modifica il Regolamento di esecuzione del presente Statuto, predi-
sposto dal Comitato Direttivo ai sensi dell'articolo 16; 

el richiede lo convocazione straordinaria dell'Assemblea dei soci, ai sensi dell'articolo 13; 
fl propone all' Assemblea dei soci modifiche allo Statuto sociale; 

g) adotta i prowedimenti disciplinari previsti dall'articolo 25 nei confronti di soci che non 

rispettino le norme del presente Statuto e del relativo Regolamento di esecuzione; 

hl dispone lo riammissione del socio colpito dai prowedimenti disciplinari di cui 011' articolo 25; 
il dispone lo decadenza del socio che venga a trovarsi nelle condizioni di cui 

all'articolo 5, comma 3 e 4; 
I) decide definitivamente sui ricorsi dei soci contro i prowedimenti disciplinari 

adottati dal Collegio dei Probiviri; 

m) predispone il programma associativo in base agli indirizzi ed alle direttive 

dell' Assemblea dei soci; 

n) dispone lo chiusura di sedi locali il cui operato non risponda alle finalità ed agli 

'scopi detl' Associazione, di quelle non più attive da almeno un anno, di quelle 
che non abbiano inviato il conto consuntivo o il bilancio preventivo ai sensi del­
l'articolo 18, comma 5, di quelle che abbiano violato le norme dello Statuto o 

del Regolamento o gli indirizzi dettati dagli Organi associativi nazionali; 

o) detel-mina l'importo delle quote annue dovute dalle singole categorie di soci; 

p) attribuisce lo qualifica di socio onorario; 

q) dispone il commissariamento delle sedi locali nei seguenti casi: 

I - quando gli Organi direttivi locali non riescano ad assicumre l'ordinato svol­

gimento della vita associativa; 
1\ - quando siano cessati gli Organi direttivi locali e non sia stata indetta l'Assemblea 

per il rinnovo delle cariche nei tempi previsti dallo Statuto e dal Regolamento; 

111- quando 'sussistano violazioni allo Statuto, al Regolamento o agli indirizzi 

dettati dagli Organi associativi nazional~ ed il Consiglio Nazionale non 

ritenga di dover procedere alla chiusura della sede ai sensi della lettera n}; 

IV- in ogni altro caso in cui il Consiglio Nazionale, con lo maggioranza dei 

quattro quinti dei presenti, ritenga opportuno che le funzioni direttive della 
sede locale siano temporaneamente assunte da un Commissario. 

ARTICOLO 16 
(I Comitato DireHivo 

l. Il Comitato Direttivo è l'organo di governo dell'Associazione ed è costituito 

dal Presidente, dal Tesoriere e da cinque Consiglieri. 
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2. Alle sedute del Comitato partecipa con voto consultivo il Segretario 

Generale. 

3. Il Comitato Direttivo ha il compito di attuare le direttive generali indicate 
dall'Assemblea e dal Consiglio Nazionale e di promuovere, nell' ambito di tali 

direttive, ogni iniziativa diretta al conseguimento degli scopi sociali. 

4. \I Comitato Direttivo inoltre: 

a} assume tutti i prowedimenti necessari per l'amministrazione, l'organizzazione 

e il funzionamento dell' Associazione; 

b) predispone, sulla base dei documenti contabili forniti dal Tesoriere, il bilancio pre­

ventivo e il conto consuntivo da sottoporre ali' approvazione dell' Assemblea di soci; 

c) approva lo costituzione delle nuove sedi locali; 

d) esercita tutti i poteri necessari per lo gestione dell' Associazione non riservati 

specificamente dal presente Statuto al Presidente ed all'Assemblea; 

e) predispone il Regolamento di esecuzione del presente Statuto e lo sottopone per 

l'approvazione al Consigliò Nazionale. 

5. Il Comitato Direttivo è convocato dal Presidente quando occorre o quando 

lo convocazione sia richiesta da almeno due dei suoi componenti. 
6. Le riunioni sono valide quando vi sia lo presenza di almeno tre componen­

ti aventi diritto al voto. 
7. Il Comitato Direttivo delibera a maggioranza semplice dei presenti aventi 

diritto al voto; in caso di parità, prevale il voto espresso dal Presidente o da chi ne 

fa le veci ai sensi dell'articolo 11, comma 4. 

ARTICOLO 17 
(I Segretario Generale 

1. Il Segretario Generale è il responsabile dell'attività organizzativa e cultura­

le del\' Associazione secondo gli indirizzi e le disposizioni impartiti dogli Organi 

associativi. 

2. \I Segretario Generale partecipa alle sedute del Consiglio Nazionale e del 
Comitato Direttivo senza diritto di voto. 

3. Il Segretario Generale: 

a) dirige e coordina gli uffici di supporto amministrativo e contabile dell' Associa­

zione; 

b) prowede, tramite il personale della sede centrale ed i mezzi del\' Associazione, 

alla esecuzione delle deliberazioni degli Organi collegiali e del Presidente; 

cl mantiene i contatti con le sedi locali prowedendo per lo loro assistenza anche 

per quanto concerne i rapporti con le pubbliche Amministrazioni; 

d} cura i servizi della sede centrale per tutte le iniziative a carattere nazionale. 
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ARTICOLO 18 
Sedi locali 

l . Le sedi locali costituiscono l'articolazione" periferica del!' Associazione. 

2. Le sedi locali, nell' ambito e nel rispetto degli scopi statutari e delle direttive di poli­

tica associativa stabilite dall' Assemblea, dal Consiglio Nazionale e dal Comitato Direttivo, 

hanno piena autonomia economica e gestionale per quanto concerne le attività da loro 

organizzate su base locale, sotto lo vigilanza del Comitato Direttivo del!' Associazione. 

3. Le sedi locali ricevono le domande di associazione ali' Archeoclub d'Italia 

raccogliendo lo relativa quota associativa e rimettendola alla sede centrale con le 

modalità ed i tempi previsti dal Regolamento di esecuzione. 

4. Le sedi locali possono richiedere, ali' atto della iscrizione e dei rinnovi per le proprie esi­

genze organizzative, contributi aggiuntivi che rimangono comunque distinti dalle quote sociali. 

5. Le sedi locali approvano il bilancio preventivo ed il conto consuntivo e li 

inviano alla sede centrale con le modalità stabilite dal Regolamento. 

6. Il Regolamento di cui all'articolo 33 può stabilire forme e modalità di coor­

d,inamento, aggregazione o cooperazione tra le sedi sul territorio. 

ARTICOLO 19 

Assemblee locali 

1. L'Assemblea dei soci della sede locale è composta da tutti i soci ordinari e 

sostenitori iscritti tramite lo sede locale ed è convocata almeno una volta all'anno 

per l'approvazione del conto consuntivo e del bilancio preventivo, che devono 

essere inviati alla sede centrale per l' ~sercizio dei poteri di vigilanza. 

2. L'Assemblea elegge tra i propri soci, ogni tre anni, il Consiglio Direttivo 

locale e deve essere convocata a tale scopo dal Presidente o, in caso di sua iner­

zia, dal Presidente Nazionale, entro tre mesi dalla scadenza del mandato o dalle 
dimissioni o decadenza del Consiglio. ~ 

ARTICOLO 20 
Presidente locale 

l. Il Presidente della sede locale ne ha lo rappresentanza nei limiti della auto­

nomia prevista dallo Statuto e dal Regolamento. 
2. Il Presidente della sede locale può essere autorizzato dal Presidente 

dell'Archeoclub d'Italia a rappresentarlo, a nome dell'Associazione, presso Auto­

rità locali o in manifestazioni a carattere locale. 
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3. Salva l'applicazione del comma 2, in nessun caso il Presidente locale può agi­

re in nome e per conto dell' Archeoclub d'Italia nè rappresentarlo in alcun modo. 

4. Il Presidente locale dura in carica sino alla scadenza del mandato triennale 
owero sino alla revoca disposta dal Collegio dei Probiviri ai sensi dell'articolo 26. 

ARTICOLO 21 
I Consigli Direttivi locali 

l. I Consigli Direttivi locali, eletti dai soci iscritti tramite lo sede locale, attuano 

lo scopo istituzionale del\' Associazione nel\' ambito locale. 

2. I Consigli Direttivi locali: 

al sono l'organo di governo delle sedi locali nei limiti dell' autonomia ad esse attri­

buita dal presente Statuto; 

b} eleggono nel proprio ambito un Presidente ed un Tesoriere; 

cl assumono tutti i prowedimenti necessari per l'amministrazione, l'organizzazione ed il 

funzionamento della sede lotale, assumendone le responsabilità giuridiche conseguenti. 

3. Il Regolamento stabilisce il numero massimo dei componenti dei Consigli 
Direttivi locali in relazione al numero dei soci iscritti. 

ARTICOLO 22 
Il Collegio dei Revisori dei Conti 

l. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre membri effettivi e di due 
supplenti eletti dall' Assemblea dei soci. 

2. Il Collegio: 

al controlla lo gestione economico-finanziaria dell' Associazione; 
bl effettua i riscontri di cassa; 

cl verifica il conto consuntivo ed il bilancio preventivo; 

dr esamina e controlla i documenti e le carte contabili; 

e) predispone le relazioni al bilancio preventivo ed al conto consuntivo che devono essere 

presentate all'Assemblea dei soci unitamente ai bilanci predisposti dal Comitato Direttivo; 
f) esercitagli altri compiti previsti dalle leggi. 

ARTICOLO 23 
Il Collegio dei Probiviri 

1. Il Collegio dei Probiviri è composto di cinque membri effettivi e due sup­
plenti, eletti dalla Assemblea Nazionale dei soci. 

2. Il Collegio elegge nel proprio ambito il Presidente ed un Vice-Presidente. 

3. Il Collegio decide nelle questioni di sua competenza a maggioranza asso-
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Iuta, con lo presenza di almeno tre membri tra cui il Presidente o il Vice-Presidente, 

il cui voto, in caso di parità, vale doppio. 
4. La carica di componente del Collegio dei Probiviri è incompatibile con qualsiasi 

altra carica associativa nazionale; tuttavia i Probiviri effettivi possono partecipare, 

senza diritto di voto, alle sedute del Consiglio Nazionale e del Comitato Direttivo. 

5. Il Collegio siede presso lo sede del!' Associazione e si awale, per l'attività di sua com­

petenza, della collaborazione del personale amministrativo in servizio presso la sede stessa. 

6. Con Regolamento del Collegio sono fissate le norme di procedura ispirate 

ai principi generali dell'ordinamento giuridico italiano nonché le norme di fun­

zionamento del Collegio stesso. 

ARTICOLO 24 
Compiti del Collegio dei Probiviri 

1. Il Collegio dei Pro6iviri esamina e giudica sull' osser'vanza della disciplina 

associativa, sulla violazione delle norme statutarie e regolamentari. 

, 2. Il Collegio giudica nei casi previsti dall'articolo 7( comma 3, lettera b). 

3. Il Collegio giudica sui ricorsi proposti C1'I'verso la reiezione della dornanda di associazione. 

4. Il Collegio giudica sui ricorsi proposti awerso lo decadenza disposta dal 

Consiglio Nazionale. 

5. Il Collegio giudica della interpretazione e della applicazione dello Statuto e 

del Regolamento, in via preventiva, su richiesta degli Organi sociali. 

ARTICOLO 25 

l. Nei casi previsti dall'articolo 24, comma l, il Collegio dei Probiviri, previa 

costituzione del contradditorio e contestazione degli addebiti, giudica i fatti e, ove 

non disponga il proscioglimento, irroga al socio le sanzioni disciplinari seguenti, 

graduate in base alla gravità delle violazioni cqmmesse: 

a) richiamo scritto; .. 

b) censura; 

c) sospensione dalle attività e dai dirilti sociali per un massimo di sei mesi; 

d) esclusione. 

ARTICOLO 26 

l. Nei casi previsti dall' ar1icolo 24, comma l, il Collegio dei Probiviri giudica, su 

deFerimento di due quinti del Consiglio Nazionale, sulla revoca del Presidente naziona­

le, nonché, su deferimento del Presidente nazionale, sulla revoca dei Presidenti locali. 

2. La revoca importa altresì lo esclusione dall'Associazione. 
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ARTICOLO 27 

1 . Nei casi previsti dall' articolo 7, comma 3, lettera b), il Collegio accoglie o respinge 

lo domanda e definisce il giudizio con un lodo scritto, lo cui incondizionata accettazione 

da parte dei cont~ndenti è condizione per lo loro permanenza nella qualità di socio. 

ARTICOLO 28 

1. Nei casi previsti dall'articolo 24, comma 3, il Collegio, se accoglie il ricor­

so, dispone lo iscrizione del richiedente tra i soci. 

2. Nei casi previsti dall'articolo 24, comma 4, il Collegio, se accoglie il ricor­

so, dichiara lo nullità della decadenza. 

3. Nei casi previsti dall'articolo 24, comma 5, il Collegio pronuncia in via pre­

ventiva con valore vincolante': nei confronti di tutti i soci e degli Organi sociali. 

ARTICOLO 29 
ti Comitato tecnico-scientiFico 

1. Per l'attuazione del programma associativo, il Consiglio nazionale si awa­

le di un Comitato tecnico-scientifico, lo cui composizione ed il cui funzionamento 

sono stabiliti nel Regolamento di esecuzione. 

ARTICOLO 30 
Adempimenti 

l. L'anno sociale e l'esercizio finanziario vanno dal l Q gennaio al 31 dicembre. 

2. Il conto consuntivo ed il bilancio preventivo sono inviati, entro un mese dalla loro appro­

vazione, al Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali per gli adempimenti di competenza. 

3. Non oltre il mese di maggio di ogni anno, il Presidente invia al Ministero dei Beni Culturali 

ed Ambientali una relazione sull'attività svolta dall'Associazione nell'anno precedente. 

ARTICOLO 31 
ModiFiche al/o Statufo 

1. Le modifiche al presente Statuto sono deliberate dall' Assemblea straordina­

ria dei soci, con lo pr'esenza - personale o tramite delega - di almeno lo mag-
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gioranza degli associati che godono del\' elettorato attivo e passivo e con il voto 
favorevole di almeno i due terzi dei soci votanti. 

2. Non è ammesso il voto per corrispondenza. 

ARTICOLO 32 
Scioglimento dell'Associazione 

l. La durata dell'Associazione è illimitata. 
2. Lo scioglimento dell'Associazione e lo devoluzione del patrimonio può esse­

re deliberata dall' Assemblea straordinaria dei soci con il voto favorevole - per­
sonale o con lo partecipazione al voto per corrispondenza - di almeno tre quar­
ti dei soci aventi diritto al voto. 

3. Si applica l'articolo 5, comma 4, della Legge n. 266/91. 

ARTICOLO 33 
Regolamento di Esecuzione 

l. Il Comitato Direttivo predispone lo schema di Regolamento di Esecuzione al 
presente Statuto da sottoporre 011' esame ed ali' approvazione del Consiglio 
Nazionale, ai sensi del precedente articolo l 5. 

2. Il Regolamento di Esecuzione prevede tra l'altro: 
al requisiti di appartenenza alle varie categorie di soci; 
b) modalità di funzionamento degli Organi statutari; 
cl criteri di predisposizione del bilanc10, di svolgimento dell'attività amministrati­

va, di tenuta delle scritture contabili. 

ARTICOLO 34 
Norma transitoria 

l. Le norme del presente Statuto concernenti gli Organi dell' Associazione 
saranno efficaci per la prima volta in occasione delle elezioni immediatamente 
successive all'approvazione dello Statuto stesso da parte delle competenti Autorità. 
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REGOLAMENTO 
DI ESECUZIONE 

(APPROVATO,DAL CON$IGLIO NAZIONALE 
NELLA SEDdTA __ DELL':f'l GENNAIO 1998) 

TITOLO I - SCOPI ED ATTIVITÀ SOCIALE 

ARTICOLO l 
Attività e scopi sociali 

1. L'attività istituzionale dell'associazione è svolta escludendo ogni fine di lucro 
o di rimunerazione sia per l' Gssociazione stessa che per i soci e la diffusione del­
l'interesse per i beni culturali awiene sulla base degli indirizzi e delle direttive 
dell'Assemblea dei soci, nonché del programma predisposto dal Consiglio nazio­
nale, senza prescindere dall'interesse peri' ambiente e il territorio, in cui gli stessi 
beni sono inseriti e dai quali, pertanto, non possono essere avulsi. 

2. Le iniziative del!' associazione per attuare la diffusione prevista dal comma 
uno consistono nelle seguenti attività: conferenze e corsi didattici, corsi di aggior­
namento, manifestazioni educative e interventi nelle scuole, indagini conoscitive, 
ricerche scientifiche, seminari di studio, convegni, incontri e congressi, visite gui­
date, viaggi di istruzione, turismo culturale, mostre ed esposizioni, pubblicazioni 
culturali e specialistiche, operazioni professionali, costituzione di depositi comu­
nali ed ogni altra iniziativa rientrante negli scopi sociali o ad essi finalizzata. 

3. Potranno essere svolte anche altre attività, idonee a diffondere, specialmen­
te tra i giovani e nella scuola, l'interesse per i beni culturali, comprensivo dell'in­
teresse per l'ambiente e il territorio. 

ARTICOLO 2 
Attività di salvaguardia 

l. La conoscenza, la tutela e lo valorizzazione dei beni culturali sono promos­
si dall' associazione nel rispetto delle leggi statali e regionali, sia offrendo colla­
borazione ad organismi pubblici e privati interessati agli stessi beni culturali, sia 
promuovendo iniziative alte a Formare e coinvolgere l'opinione pubblico, per 
favorire il rispetto e l'attuazione delle leggi e dei principi di tutela del patrimonio 
culturale e del!' ambiente. 
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2. La collaborazione prevista dal comma uno, sviluppa l' operativ;tà dell' As­
sociazione e può dare origirie a proposte e sollecitazioni di carattere gestionale, 

legislativo e giudiziario, dirette all'autorità costituita cui spetta lo salvaguardia e il 

recupero dei beni culturali e dell'ambiente. 

3. L'associazione svolge attività di vigilanza in tutte le situazioni in cui. si configu­

ri una minaccia, diretta o indiretta, oggettiva o deliberata, al patrimonio culturale 

segnalando e denunciando abusi e violazioni che rechino danni al patrimonio stesso. 

TITOLO Il - ORGANIZZAZIONE DELLA ASSOCIAZIONE 

SEZIONE I - SEDE CENTRALE 

ARTICOLO 3 
DeFinizione 

, 1. La sede centrale è l'insieme degli organi associativi individuali e collegiali, ai 

quali compete un rapporto costante, diretto e immediato con le sedi locali ed è com­

posta da: Consiglio Nazionale, Comitato direttivo, Presidente dell'Associazione. 

2. Possono essere iscritti presso lo sede centrale i membri del Comitato diretti­

vo, il Presidente dell' Associazione, il Segretario Generale, il Tesoriere e inoltre i 

soci a qualunque categoria appartengano, disposti ad operare volontariamente 

nell'ambito della stessa sede centrale. 

SEZIONE Il - SEDI LOCALI 

ARTICOLO 4 
Denominazione e requisiti 

1. La sede locale, che prende il nome da un Comune, da un territorio, da un 

comprensorio, oppure da un'area storica o geografica, si intende costituita con 

l'approvazione da parte del Comitato direttivo, ai sensi dell' articolo 16 comma 3 
lettera b) dello Statuto sociale, della richiesta avanzata da cittadini italiani mag­

giorenni che abbiano compilato gli appositi moduli per divenire soci ordinari e 

che siano almeno in numero di quindici. 

2. In uno stesso Comune, solo ove se ne ravvisi lo opportunità, possono esse­

re costituite anche più sedi locali, le quali assumono lo denominazione del 

Comune accompagnata dal nome della suddivisione amministrativa (quartiere, 

terziere etc.) o geografica (sud, nord etc.). 

3. La sede locale persegue lo scopo istituzionale dell'associazione in un ambi-

16 ' 

to territoriale o comprensoriale, collegato ad uno o più comuni ed opera in piena 

autonomia amministrativa, organizzativa e funzionale nel rispetto dello Statuto 

sociale e del presente regolamento 

4. In alternativa alla procedura di cui al comma l, lo costituzione di una sede loca­

le può altresì avvenire per formazione progressiva secondo lo seguente procedura: 

a) almeno tre persone aventi i requisiti per divenire soci ordinari costituiscono un 

comitato promotore; 

b) il comitato promotore inoltra domanda al Comitato Direttivo il quale per il periodo 

di due anni registra lo sede costituenda tra quelle in formazione progressiva; 

c) I componenti del comitato promotore e coloro che successivamente aderiscano 

alla iniziativa, si iscrivono all' Archeoclub d'Italia anche in deroga ai limiti tem­

porali previsti dallo Statuto e dal regolamento, sino a raggiungere il minimo di 

soci previsto dal comma l; 
d) Raggiunto il limite lo sede è automaticamente costituita senza ulteriore appro­

vazione a condizione che·~ntro 60 giorni dal raggiungi mento del limite di soci 

siano tenute regolari elezioni per lo nomina degli organi sociali e ne sia d·ata 

regolare comunicazione degli esiti al Consiglio direttivo 

e) nel biennio di formazione progressiva lo sede istituendo ed i soci ad essa iscrit­

ti sono considerati a tutti gli effetti sedi locali e soci di Archeoclub d'Italia; 

f) ove al termine del biennio non sia raggiunto il limite minimo, il Consiglio direttivo, 

tenuto conto del nUmero di soci registrato e degli sviluppi effettivi della istituendo sede, 

può disporre una deroga al limite minimo, anche per un periodo di tempo limitato. 

5. Ove il numero minimo non sia definitivamente raggiunto lo sede non è costi­

tuita, ed i soci possono iscriversi ad altra sede di Archeoclub limitrofa anche sot­

to forma di delegazione ai sensi dell'articolo 7 del regolamento, ovvero costituire 

una sede comprensoriale tra più comuni limitrofi, che nel complesso raggiunga il 

numero minimo di quindici soci. . 

ARTICOLO 5 
Modalità di iscrizione 

1 . Le iscrizioni 011' Archeoclub d'Italia sono raccolte dalle sedi locali. 1\ Consi­

glio direttivo di ciascuna sede delibera l'accettazione della domanda di associa­

zione, eventualmente delegandola al Presidente locale. 

2. Gli elenchi associativi e le relative quote sono trasmesse alla sede centrale 

entro il 20 febbraio di ciascun anno a firma del Presidente della sede locale, il 

quale attesta con lo sua firma che le richieste di iscrizione sono state accettate dal­

Ia sede locale. Non sono presi in considerazioni elenchi che non contengano lo 

firma autografa del Presidente. 
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ARTICOLO 6 
Riduzione del numero dei soci 

1. La sede locale, alla quale venga meno il numero dei soci previsto dali' arti­
colo 4, rimane formalmente costituita per il periodo di due anni al fine di consen­
tire ai soci dimissionari o morosi di rientrare nell' ambito del!' Associazione, secon­
do quan~o previsto dall'articolo 14 del presente regolamento. 

2. La sede locale che si trovi nelle condizioni di cui al comma l, è rappre­
sentata dal socio che ha ricoperto lo carica di presidente della stessa sede locale 
o, in mancanza, dal socio designato dal Comitato direttivo. 

ARTICOLO 7 
Delegazioni 

1. Ad una sede locale regolarmente costituita possono essere accorpate dele­
gaz;ion'i composte dQ soci iscritti presso lo sede locale principale e residenti in altri 
comuni, dove non è temporaneamente costituibile una sede locale. 

2. La delegazione, approvata ai sensi dell'articolo 16 comma 4 lettera cl del­
lo Statuto ha carattere diffusivo e promozionale; prende il nome dalla sede prin­
cipale cui aggiunge il nome del comune, o territorio, o comprensorio, oppure di 
un'area storica o geografica. 

3. La sede locale, qualora si trovi nelle condizioni previste dali' articolo 6, può 
essere trasformata in delegazione con prowedimento del Comitato direttivo che 
indica lo sede principale cui essa è accorpata. 

4. La delegazione, qualora si trovi nelle condizioni previste dall'articolo 4 del 
presente regolamento, può es.)ere trasformata su richiesta in sede locale con prov­
vedimento del Comitato direttivo. 

5. Nel consiglio direttivo della sede principale è comunque presente un rap­
presentante della delegazione. 

SEZIONE III - STRUnURE SPECIALIZZATE 

ARTICOLO 8 
Strutture specialistiche 

1. Per il raggiungimento di scopi settoriali, nel persegui mento dei fini associa­
tivi, possono essere istituite, con deliberazione del Consiglio Nazionale, strutture 
specializzate che aggiungono alla propria denominazione specifica il logo 
Archeoclub d'Italia. 
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2. Alle strutture di cui al. comma 1 possono iscriversi esclusivamente i soci di 
Archeoclub d'Italia, a qualunque categoria e sede appartenenti. 

3. La struttura specializzata si dota di un proprio Statuto e regolamento, ispi­
rati e comunque non in contrasto con lo Statuto ed il regolamento di Archeoclub 
d'Italia, che sono sottoposti alla approvazione del Consiglio nazionale. 

4. Le strutture di cui al comma 1 godono di autonomia contabile, non impe­
gnano Archeoclub d'Italia né sotto il profilo economico né per quanto concerne lo 
politica della Associazione e sono tenute ad uniformarsi agli indirizzi amministra­
tivi e di politica associativa indicati dal Consiglio Nazionale. 

ARTICOLO 9 

1 . Con deliberazione del Comitato direttivo è istituito il Centro studi Archeoclub d'Italia. 
2. " Centro studi ha il compito di elaborare studi e progetti inerenti gli scopi 

associativi, sia d'iniziativa che su richiesta degli organi sociali 
3. Il Presidente del Centro Studi è nominato dal Comitato Direttivo tra persone 

che vantino una comprovata conoscenza del settore dei beni culturali, anche tra 
non soci. " Presidente del Centro studi ed il Presidente del Comitato scientifico assi­
curano il coordinamento e le sinergie tra i due organi. 

4. " Centro studi utilizza le strutture amministrative della sede centrale e i suoi program­
mi sono approvati da un consiglio di gestione nominato dal Comitato direttivo e composto 
da quattro componenti, anche non soci, scelti per lo loro competenza e per l'apporto scien­
tifico che, volontariamente e gratuitamente, possano ed intendano fornire all'associazione. 

TITOLO III " I SOCI 

ARTICOLO 10 
Requisiti per divenire soci 

1. Oltre quanto previsto dallo Statuto, i requisiti per ricoprire lo qualità di 
socio, di qualsiasi categoria, sono: lo maggiore età, salvo che per i soci juniores, 
e l'accettazione dello Statuto sociale e del presente regolamento. 

2. I soci onorari sono nominati dal consiglio nazionale ai sensi del!' articolo 4, 
comma 2, lettera p) dello Statuto su proposta del Presidente o di almeno un terzo 
dei consiglieri nazionali o di 10 sedi locali. 

3. Per l'appartenenza alla categoria dei soci juniores il Consiglio nazionale 

delibera annualmente /0 quota relativa nonché la-realizzazione di campagne pro­
mozionali per diffondere tra i giovani l'associazione. 
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4. /I Consiglio nazionale, all'interno della categoria dei soci ordinari, può sta­

bilire quote differenziate in .ragione di particolari qualità o status degli stessi, 

anche prevedendo l'erogazione parziale di servizi da pc:irte della associazione. 

ARTICOLO 11 
Accettazione dello Statuto e del regolamento 

1. L'acceHazione dello Statuto sociale e del presente regolamento si evince dal­

Ia soHoscrizione della domanda di ammissione a socio, qualunque sia lo catego­

ria, tranne quella dei soci onorari in quanto esonerati dalla domanda stessa. 

ARTICOLO 12 
Quote associative 

1. I. soci, faHa esclusione di quelli "onorari, a qualunque categoria apparten­

gano, sono tenuti a/.pagamento della quota sociale, nella misura stabilita annual­
mente dal Consiglio nazionale, entro e non oltre il 20 febbraio di ogni anno. 

2. Il termine di cui a/ comma uno può essere anticipato dal Consiglio nazio­
nale per giustificati motivi. 

ARTICOLO 13 
Perdita della qualità di socio 

l. Ai sensi deil'~rticolo 7, comma 4 dello Statuto, la qualifica di socio si perde per: 
a} Dimissioni, presentate per iscriHo dal socio al Consiglio direltivo della sede di 

appartenenza, che ne informa immediatamente lo sede centrale. Non sono sog­

gette ad acceHazione e decorrono in ogni caso,dalla data di presentazione. 

b} morosità nel pagamento della quota associativa ~ di ogni altro emolumento comun­

que dovuto alla associazione, a seguito di. diffida cui il socio non abbia ottemperato 

entro quindici giorni. La decadenza opera automaticamente allo spirare del termine . 
. c) esclusione deliberata dal Consiglio Nazionale secondo le prcx:edure di cui all'articolo 14. 

2. Nel caso di morosità nel pagamento della quota sociale, sin dal giorno successivo 
alla scadenza del termine, sono sospesi tutti i diritti associativi. Tuttavia è sempre ammes­

sa lo regolarizZazione della associazione, purché entro l'anno solare, ed in tal caso i dirit­

ti sociali decorrono dalla data del pagamento della quota, salvo quanto previsto dali' ar­
ticolo 7, comma 5 dello Statuto per quanto concerne l'elettorato attivo e passivo. 

3. Con la decadenza dalla qualifica di socio vengono meno diritti e doveri ver­
so l'Associazione. 
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ARTICOLO 14 
Esclusione e riommissione del socio 

1. L'esclusione dalla qualifica di socio, ai sensi dell'articolo 15, comma 2 let­

tere g) ed i) dello Statuto è disposta dal Consiglio Nazionale. 

2. Nel caso previsto dall'articolo 15, comma 2 leHera g) il Collegio dei 

Probiviri comunica al Consiglio nazionale l'irrogazione della sanzione della esclu­

sione ed il Consiglio prowede nella prima riunione utile. 

3. Nel caso previsto dall'articolo 15, comma 4, lettera i), d'ufficio o su segna­

lazione di qualunque socio, il Presidente nazionale dispone accertamenti in ordi­

ne alla sussistenza delle condizioni ostative previste dall'articolo 7, commi 3 e 4 
dello Statuto e, in caso positivo, trasmeHe i risultati al Consiglio nazionale che deli­

bera lo esclusione nella prima seduta utile. 

4. La riammissione prevista dall'articolo 15, comma 2 leHera h) dello Statuto è 

disposta dal Consiglio Nazionale, a richiesta del socio escluso, nella prima sedu­

ta utile su relazione del Presidente. 

ARTICOLO 15 
Gratuità delle attività associative 

1. I soci, a qualunque categoria appartengano, offrono lo loro opera gratuita­
mente, nell'interesse dell' Associazione e per il raggiungimento dello scopo sociale, 

salvo il· rimborso delle spese sostenute nello svolgimento di una determinata attività. 

2. Tale rimborso consiste: nel ristoro delle spese di trasporto, viHo e alloggio 
debitamente documentate; nel ristoro delle spese di trasporto debitamente docu­

mentate più un'indennità di missione; nel ristoro delle spese di rappresentanza ai 

sensi degli articolo 34 e 35 del presente regolamento 

ARTICOLO 16 
. Rimborsi spese 

1. In via del tuHo eccezionale è ammesso un rimborso forfetario, che non costi­

tuisce emolumento ed è soggetto alle ritenute di legge, nei confronti di quei soci 
che volontariamente svolgono un',aHività di notevole impegno in base ad un inca­

rico del Comitato direHivo o di un Consiglio direttivo locale. 

2. Il prowedimento di incarico formale di cui al comma uno, oltre le genera­

lità del socio, il numero della tessera e lo sua offerta di collaborazione volontaria, 
deve contenere l'indicazione dell' aHività da svolgere, lo sua durata e l'importo 

massimo del rimborso forfetario nell' arco di tempo considerato. 
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TITOLO IV - ASSEMBLEE DEI SOCI 

ARTICOLO 17 
Norme comuni alle assemblee 

1. Le assemblee dei soci, ordinaria, triennale e straordinaria, sono indette dal 
Presidente dell' associazione almeno un mese prima della data stabilita e portate a 
conoscenza degli interessati mediante pubblicazione del notiziario «Archeoclub». 

2. Alle Assemblee dei soci prende parte una Commissione elettorale nominata dal 
Consiglio nazio~ale, che può delegare tale incombenza al Presidente, e composta da tre 
soci, alla quale competono, durante e dopo l'assemblea, tutti gli adempimenti connessi 
alle operazioni di voto ed allo scrutinio quali: la scelta degli scrutatori, lo spoglio delle 
schede, lo nomina di un segretario e lo stesura di un verbale con i risultati elettorali. 

3. La votazione per le elezioni awiene mediante schede elettorali, contrasse­
gnate dalla firma o dalla sigla di almeno due componenti della Commissione. 

4. La scheda priva di almeno dÙe firme o sigle di componenti della Com­
mi~sio'ne elettorale è nulla. 

5. La Commissione elettorale predispone le schede con lo sottoscrizione il gior­
no precedente le elezioni e le custodisce in una scatola sigillata recante sui sigilli 
lo firma o lo sigla dei componenti della Commissione stessa. 

6. Le votazioni per l'approvazione del bilancio preventivo e del conto consun­
tivo e su qualunque altro argomento all' ordine del giorno, con esclusione delle eIe­
zioni degli organi sociali, awengono per alzata di mano o con altro mezzo sta­
bilito dal presidente dell' assemblea. 

7. " Presidente dell'assemblea delibera lo scrutinio segreto per le votazioni 
riguardanti le persone dei soci. 

ARTICOLO 1 8.~ 
Norme comuni alle assemblee epistolari 

l. Il Comitato Direttivo, ai sensi del!' articolo 14 dello Statuto può disporre che 
le assemblee ordinarie annuali, le assemblee ordinarie triennali per il rinnovo del­
le cariche e le assemblee straordinarie si effettuino tramite posta, secondo le nor­
me del presente regolamento. 

2. Sul n~tiziario Archeoclub, che viene inviato per l'occasione a tutti i soci 
aventi diritto al voto almeno trenta giorni prima della convocazione assembleare, 
è pubblicata l'indizione della assemblea con l'indicazione che lo stessa si tiene in 
forma epistolare nonché, ai sensi del!' articolo 14 comma 1 lettera cl dello Statuto, 
anche in forma ordinaria. 
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3. AI notiziario' è acclusa lo scheda per il voto epistolare, debitamente gom­
mata per assicurarne lo chiusura e dunque lo segretezza del voto, e munita di un 
talloncino staccabile. Sulle schede elettorali epistolari non sono apposte le sigle di 
componenti lo commissione elettorale. 

4. In alternativa al sistema di cui al comma 3,. si può prevedere che le schede 
senza il talloncino, siano inserite in una busta recante affrancatura a carico della 
sede centrale, sempre debitamente sigillata per assicurare lo segretezza del voto. 

5. Sulla scheda è altresì riportato il luogo, lo data e l'ora della convocazione 
della assemblea in forma ordinaria nonché l'indicazione che il voto epistolare 
dovrà pervenire alla sede centrale almeno cinque giorni prima di tale giorno e che 
le"schede pervenute successivamente saranno annullate. 

ARTICOLO 19 
Modalità del votJ .. epistolare comuni a tutti i tipi di assemblea 

l .. 11 socio, dopo avere espresso il suo voto, secondo le diverse esigenze del 
t;"po di consultazione, richiude lo scheda' utilizzando il bordo gommato, appone il 
suo nome e cognome e sede di appartenenza sul talloncino staccabile, ed invia 
per posta, francatu~a a carico Archeoclub, lo scheda presso lo sede centrale. 

2. Qualora non si utilizzi il sistema della scheda gommata, il socio, dopo aver 
espresso il suo voto, inserisce lo scheda nella busta con affrancatura a carico del­
la sede centrale, lo sigilla ed appone sul retro, come mittente, il proprio nome, 
cognome e sede di appartenenza. 

3. In alternativa all'invio per posta i soci possono consegnare lo scheda al 
Presidente della loro sede di appartenenza, il quale ne cura l'inoltro, nei termini, 
alla sede cE:ntrale. 

4. Sono nulle le schede che risultino aperte, manomesse o recanti segni tali da 
individuare il socio votante, owero prive del talloncino o qualora sullo stesso non 
sia indicato il socio votante o colui che è indicato non risulti tra i soci aventi dirit­
to al voto. 

5. La Commissione elettorale, ricevute. le schede il giorno prima della assem­
blea, prowede, con l'ausilio degli uffici della sede centrale, a prendere nota dei 
soci che hanno espresso il voto epistolare, staccando e conservando il talloncino 
unito a ciascuna scheda. ' 

6. Le schede epistolari vengono trasportate, a cura della commissione eletto­
rale, nel luogo ove si tiene l'assemblea nei modi usuali ed ivi conservate chiuse 
sino alla chiusura delle operazioni di voto, all'esito delle quali le scheda epistola-

ri sono unite alle altre e se ne procede allo spoglio. 
7. Nel giorno della assemblea lo commissione elettorale verifica lo presenza 
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personale dei soci che, unitamente alle schede epistolari, contribuisce al raggiun­

gimento del quorum strutturale, nonché verifica che i soci .che hanno espresso il 
voto epistolarmente non si presentino per votare una seconda volta. 

8. Effettuate le opportune verifiche lo Commissione elettorale consegna ai soci 

che non abbiano già votato epistolarmente lo scheda elettorale identica a quella 

già inviata per posta, priva del talloncino. 

ARTICOLO 20 
Assemblea ordinaria annuale 

l. In occasione della assemblea ordinario annuale, convocata per l'approva­

zione del conto consuntivo e del bilancio preventivo, lo scheda di cui all' articolo 

19 contiene apposite caselle con lo indicazione «approvo» o «non approvo» in 

corrispondenza delle domande di approvazione dei due documenti contabili. 

2. Nel notiziario contenente lo scheda sono altresì pubblicati i documenti con­

tabili sottoposti al voto e le relazioni del Presidente, del ·Comitato direttivo e del 
Collegio dei revisori dei conti. 

ARTICOLO 21 
Assemblea ordinaria friennale per il rinnovo delle cariche 

1 . In occasione della assemblea ordinaria triennale per il rinnovo delle cari­

che sociali, lo sede centrale, per il tramite dei Presidenti delle sedi locali, cura 

l'informazione ai soci su coloro che siano proposti o intendano proporsi per 
essere eletti. 

2. Fermo restando il diritto di elettorato passivo per tutti i soci, vengono pub­

blicati sul bollettino che contiene lo scheda elettorole, e sulle schede stesse, i nomi 

dei candidati alle cariche sociali, proposti dal Consiglio Nazionale uscente, dal 
collegio dei probiviri o da almeno dieci sedi locali. 

3. Le candidature proposte dalle Sedi locali devono pervenire al Consiglio 

Nazionale almeno quindici giorni prima dell'invio del bollettino che contiene l'in­

dizione delle elezioni al fine di rendere possibile lo pubblicazione sulle schede 

elettorali. Per consentire alle sedi locali di proporre i candidati, il Presidente 

Nazionale almeno sessanta giorni prima della assemblea invita i Presidenti ad ini­
ziare le procedure locali per lo designazione dei candidati. 

4. In corrispondenza di ciascun candidato viene pubblicato sul bollettino altre­

sì un brevissimo curriculum vitae contenente, oltre ai dati anagrafici, lo professio­

ne e le cariche sociali ricoperte dal candidato. 
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ARTICOLO 22 
Modalità del voto per le elezioni epistolari 

1. I nominativi dei candidati riportati sul bollettino vengono altresì stampati sul­

le schede elettorali sulle quali comunque sono predisposte tante righe in bianco 

quanti sono i candidati da eleggere per permettere comunque l'espressione di un 

voto libero. 

2. Ciascun elettore può apporre un numero di preferenze pari al numero dei 

soci da eleggere per le varie cariche, apponendo una croce nella case'lla adia­

cente al nome del candidato che intende votare ovvero scrivendo in chiaro il nome 

e cognome su una delle righe bianche e cancellando in tal caso un corrisponden­

te numero dei nominativi già stampati. 

3. Sono nulle le schede che permettano lo riconoscibilità dell' elettore, nonché 

quelle che rendano impossibile l'interpretazione della volontà del!' elettore ed in 

particolare quelle che contengano un numero di preferenze superiore al numero 

di candidati da eleggere nei singoli organi collegiali. 

ARTICOLO 23 
Incompatibilità nell'esercizio del diritto di voto 

1. Non possono votare per l'approvazione del bilancio preventivo e del conto 

consuntivo, nei casi di incompatibilità previsti dall' articolo 21 del Codice civile che 

riguardano, tutti i membri del Comitato direttivo, compresi il Presidente del!' Asso­

ciazione, il Segretario Generale e il Tesoriere. 

2. I soci aventi diritto 011' elettorato attivo e passivo ai sensi del!' articolo 2 del­

lo Statuto sociale che non hanno espresso il voto epistolarmente, possono parteci­

pare a tutte le assemblee con diritto al voto. 

ARTICOLO 24 
-Svolgimento della assemblea ordinaria triennale 

1. 1\ giorno fissato per l'assemblea elettorale, il Presidente della Commissione 

elettorale assume lo Presidenza del!' assemblea e dà inizio alle votazioni comuni­

cando l'orario in cui i seggi sono aperti,· per non meno di otto ore nella giornata, 

nonché l'orario della sospensione delle votazioni, non superiore alle due ore, 

destinata all'esame dei reclami di cui al comma 3. 
2. La Commissione elettorale consegna a ciascun socio votante, previo ricono­

scimento personale dello stesso una scheda di votazione . 
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3. AI fine di accertare lo qualità di socio, il diritto di voto e lo regolarità del 
pagamento della quota sociale fanno piena fede i tabulati redatti dal sistema elet­
tronico della Sede centrale, tuttavia lo Commissione può accertare i fatti prospet­
tati dal socio anche mediante documenti originali da questi prodotti, eventual­
mente sospendendo le operazioni di voto per il tempo necessario. 

4. L'elettore appone il suo voto sulla scheda e, ripiegatala, la consegna allo scru­
tatore che lo inserisce attraverso una fessura nel!' urna apposita, chiusa e sigillata e 
contrassegnata dalle firme o dalle sigle dei componenti della Commissione elettorale. 

ARTICOLO 25 
Spoglio delle schede 

1. Chiuse le votazioni lo Commissione prowede a risolvere i reclami eventual­
mente non esaminati nella sospensione apposita e, dopo lo espressione del voto 
da parte dei soci i cui reclami siano stati accolti, procede immediatamente alla 
ape'rtura dell' urna ed allo spoglio delle schede votate nella assemblea nonché di 
quelle pervenute per posta. 

2. Qualora, a causa del!' ora tarda, si renda opportuno, lo Commissione può 
deliberare di iniziare o proseguire lo spoglio anche in un giorno successivo, pur­
ché le operazioni si concludano entro tre giorni dalla votazione, 

3. Nel caso di cui al comma 2 lo Commissione assume le necessarie cautele 
per lo custodia delle schede già spogliate e di quelle ancora da spogliare, garan­
tendone lo conservazione. 

4. Delle operazioni di voto è redatto un verbale a cura del segretario della 
Commissione, sottoscritto da questi e dai componenti della commissione. 

ARTICOLO 26 ~ 

Assemblee annuali e straordinarie 

l. Le norme di cui agli articoli da 17 a 22 si applicano a tutti i tipi di assemblee. 

ARTICOLO 27 
Verbalizzazioni 

1. Le decisioni( le approvazioni, le deliberazioni, gli indirizzi( le direttive e le 
ratifiche deWassemblea dei soci( sia ordinaria, triennale o straordinaria, devono 
risultare dai verbali delle assemblee stesse, redatte nel corso delle relative riunioni. 
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2. I verbali di cui al comma uno devono essere portati a conoscenza del Con­
siglio nazionale nella prima seduta utile, per l'esercizio, da parte dello stesso or­
gano, dei compiti di cui all' articolo 9 dello Statuto sociale. 

TITOLO V - GLI ORGANI SOCIALI 

SEZIONE I - CONSIGLIO NAZIONALE 

ARTICOLO 28 
Il consiglio nazionale 

1. Il Consiglio nazionale, maggior organo collegiale dell' Associazione, a 
carattere elettivo, adotta pro~edimenti che interpretano sia lo volontà assemblea­
re che quella dei soci, espressa nei termini di cui al successivo comma. 

2. Il Consiglio nazionale, oltre a seguire le direttive e gli indirizzi dell' Assem­
blea dei Soci, tiene conto delle richieste avanzate dagli organi del!' Associazione 
e dai singoli soci, purché conformi allo spirito associativo e ne trae lo spunto per 
apposito prowedimenti. 

3. Il Consiglio nazionale può affidare nel proprio ambito incarichi ispettivi e 
costituire commissioni, comitati, gruppi di ricerca e/o di lavoro, finalizzati a com­
piti determinati, stabilendone le modalità di funzionamento e la durata. 

ARTICOLO 29 
Funzionamento del Consiglio Nazionale 

l. Il Consiglio nazionale, tranne casi eccezionali di urgenza, è convocato dal 
Presidente dell'Associazione con lettera diretta a ciascun membro del Consiglio 
stesso, almeno 15 giorni prima della data stabilita. 

2. Unitamente ai memb~i del Consiglio nazionale, il Presidente 
del!' Associazione convoca i membri effettivi del Collegio dei revisori dei conti e il 
Tesoriere, i quali partecipano alle riunioni con facoltà di intervenire ma senza 
diritto al voto. , 

3. I membri del Consiglio nazionale che non partecipano ad una riunione de­
vono giustificare lo loro assenza con lettera diretta al Presidente dell'Associazione. 

4. Le riunioni del Consiglio nazionale, sia in prima che in seconda convoca­

zione, sono valide con lo presenza della metà più uno dei relativi membri i quali 
non possono rilasciare deleghe o farsi sostituire e decadono dalla carica dopo tre 
assenze ingiustificate( anche se non consecutive. 
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ARTICOLO 30 
Provvedimenti del Consiglio Nazionale 

l. I provvedimenti adottati dal Consiglio nazionale sono, in linea di massima, 

atti deliberativi emanati nel corso delle riunione resi noti ai soci mediante pubbli­

cazione del notiziario «Archeoclub». 

2. L'osservanza degli atti deliberativi del Consiglio nazionale è obbligatoria 

per tutti i soci, a qualunque categoria appartengano, pena l'adozione di provve­

dimenti disciplinari da parte dello stesso Consiglio nazionale, ai sensi dell' artico­

lo 9 dello Statuto sociale. 

3. Il programma associativo predisposto dal Consiglio nazionale, in base agli 

i ndirizzi ed alle direttive dell'assemblea dei soci, nonché .il parere sul bilancio pre­

ventivo e sul conto consuntivo, non sono suscettibili di atto deliberativo, tuttavia 

devono risultare dai verbali delle riunioni ed essere portati a conoscenza degli 

organi destinatari nel modo più oppor!uno. 

SEZIONE" - COMITATO DIRETIIVO 

ARTICOLO 31 

1. Il Comitato direttivo è l'organo al quale vengono demandati i compiti attua­

tivi del programma associativo. 

2. Il Comitato direttivo, per lo svolgimento dei compiti di cui al comma uno e 

nel quadro delle competenze attribuitegli, a carattere amministrativo, organizza­

tivo e funzionale, provvede, oltre a tutti gli adempimenti e le incombenze previste 

dallo Statuto e dal regolamento, a: 

al assumere personale sia presso lo sede centrale che altrove, stabilendone il tipo 

di impegno e la durata, nonché il compenso rélativo; 

bl affidare incarichi eccezionali ai soci, ai sensi dell'articolo 16 del presente rego­

lamento, sia presso la sede centrale che altrove, definendone le caratteristiche 

operative nonché l'aspetto economico; 

cl disporre l'erogazione di contributi alle sedi locali, determinandone l'importo, 

anche ai sensi de II' articolo 28, secondo comma, lettera b) del presente regola­

mento; 

d) giudicare dell' operato del presidente dell' associazione e del segretario generale; 

e) avanzare richieste al Consiglio nazionale, ai sensi del!' articolo 28, del presen­
te regolamento; 

f) preparare tempestivamente il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 

g) controllare le attività associative e, in particolare, 

h) stabilire rapporti con il Comitato tecnico scientifico di cui all'articolo 15 dello 

Statuto socio/e, seguire /e sedi locali e le delegazioni, anche ai sensi degli arti­

coli 4 e 7 del presente regolamento, occuparsi dei soci con riferimento alla con­

sistenza numerica, alle qualifiche, alle attività, alle richieste; 

i) assumere lo gestione dei soci iscritti presso la sede centrale, ai sensi dell' arti­

colo 3, comma due del presente regolamento. 

ARTICOLO 32 
Convocazione 

1. Il Comitato direttivo, tranne casi eccezionali di urgenza è convocato dal 

Presidente del!' Associazione con lettera diretta a ciascun membro del Comitato 

stesso, almeno quindici giorn) prima della data stabilita, oppure a data fissa pre­

ventivamente concordata. 

2. Unitamente ai membri del Comitato direttivo, il Presidente dell'Associazione 

convoca i membri effettivi del Collegio dei revisori dei conti i quali partecipano 

alle riunioni con facoltà di intervento ma senza diritto al voto. 

3. I membri del Comitato direttivo che non partecipano ad una riunione devo­

no giustificare la loro assenza con lettera diretta al Presidente del!' Associazione. 

4. I membri del Comitato direttivo non possono rilasciare delega o farsi sosti­

tuire in occasione delle riunioni e decadono dalla carica dopo tre assenze ingiu­

stificate anche se non consecutive. 

ARTICOLO 33 
Provvedimenti del Comitato Direttivo 

l. I provvedimenti del Comitato direttivo, nei limiti stabiliti dallo Statuto socia­

le e dal presente regolamento, rispondono ad esigenze attuative dei programmi 

del Consiglio nazionale e, pertanto, sono determinazioni, lettere, circolari, inviti, 

comunicazioni, istanze, richieste, a firma Comitato direttivo oppure sede centrale, 

secondo le opportunità. 

2. I provvedimenti di cui al q)mma uno sono predisposti materialmente da 

quei membri del Comitato direttivo appositamente incaricati a tal uopo. Tutti i 

membri del Comitato stesso devono assicurare un continuo rapporto con la 

sede centrale e quelli residenti a Roma una presenza settimanale di almeno tre 

ore consecutive presso gli uffici della sede centrale, con diritto al rimborso del­

le spese eventualmente sostenute, ai sensi degli articolo 15 e 16 del presente 

regolamento. 
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SEZIONE III - IL PRESIDENTE 

ARTICOLO 34 
Competenze 

l. Il Presidente dell' associazione, altrimenti definito presidente nazionale oltre 
a/l'obbligo di rispettare e far rispettare le norme statutarie e regolamentari, per lo 
cui inosservanza richiama l'attenzione e /e competenze del Consiglio nazionale ai 
sensi dell' articolo 9 dello Statuto sociale ha il dovere di promuovere, mantenere e 
raHorzare i rapporti con il mondo esterno a/l'associazione, particolarmente con 
gli organi pubblici e privati che operano nel settore dei beni culturali. 

2. Il Presidente de/l' associazione, nell' esercizio dei poteri conferitigli dall' arti­
colo 7 dello Statuto sociale, può emanare circolari, rivolgere inviti, convocare 
riunioni di tutti gli organi dell' associazione, effettuare riscossioni e disporre i 
pagamenti, risolvere i quesiti propostigli da organi e soci, assumere iniziative nel­
l'interesse dell' associazione, adottare delibere, informando di tutto il suo operato 
il Comitato direttivo .. 

3. Il Presidente dell'associazione informa il Comitato direttivo e il Consiglio 
nazionale, al quale risponde, dei prowedimenti emessi ai sensi del!' articolo 7, ter­
zo comma, dello Statuto sociale, nonché del!' attività svolta ai sensi del presente 
articolo. 

ARTICOLO 35 
Affi di gestione 

l. L'obbligo della rappresentanza legale dell' associazione e del compimento 
di atti gestionali del patrimonio mobiliare e immobiliare, da parte del presidente 
del!' a~sociazione sono il presupposto dei mandati~di pagamento e degli ordinati­
vi di incasso disposti o effettuati dallo stesso presidente. 

2. L'apposizione della firma del presidente dell' associazione in calce ai man­
dati di pagamento ed agli ordinativi di incasso deve essere preceduta dalla firma 
del tesoriere che accerta lo regolarità del pagamento o dell'incasso, l'imputazio­
ne della somma sui relativi capitoli di bilancio, lo copertura finanziaria l'esisten­
za di un documento probatorio, nonché le altre formalità, secondo quanto stabili­
to dall' articolo 45 del presente regolamento. 

3. La presidenza delle riunioni degli organi associativi, compresi i casi previ­
sti dall' articolo 34, secondo comma, è tassativa e inderogabile per il presidente 
dell' associazione, tranne lo possibilità di una sua sostituzione ai sensi dell' artico­
lo 7, penultimo comma, dello Statuto sociale. 
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SEZIONE IV - IL SEGRETARIO GENERALE 

ARTICOLO 36 
Competenze 

l . Il Segretario generale svolge i compiti previsti dali' articolo l 7 dello Statuto 
rispondendo direttamente al Presidente ed al Comitato Direttivo. 

2. Il Segretario generale, nello svolgimento dei compiti previsti dal comma uno, 
può essere affiancato, per un tempo determinato non inferiore a sei mesi, da uno 
o più membri del Comitato direttivo che assumono lo qualifica di Segretario 
aggiunto, previo prowedimento del Comitato direttivo, ai sensi del!' articolo 21, 
secondo comma, lettera b), del presente regolamento. 

ARTICOLO 37 
Direzione degli uffici e del personale 

1. Il Segretario generale, nello svolgimento dei compiti previsti dall'articolo 11, 
secondo comma, dello Statuto sociale, ha lo direzione del personale assunto pres­
so lo sede centrale; coordina l'attività dei soci collaboratori o incaricati· controlla 
coadiuvato dal Tesoriere, lo gestione amministrativo-contabile della sedie centrale: 

SEZIONE V - CONSIGLI DIRETIIVI LOCALI 

ARTICOLO 38 
Costituzione, composizione e competenze 

1. I Consigli direttivi locali sono eletti dopo lo costituzione della sede locale 
secondo le norme in vigore per lo Sede Centrale, ad esclusione della utilizzazio­
ne del voto epistolare. 

2. I Consigli direttivi locali sono composti da soci che godono del!' elettorato 
attivo e passivo, in misura seguente: 
al cinque membri nelle sedi fino a 50 soci; 
bl sette membri nelle sedi da 50 a 100 soci 
cl nove membri nelle sedi con oltre 100 soci. 

3. I Consigli direttivi locali, direttamente e tramite il Presidente locale, eletto ai 
sensi dell'articolo 12 dello Statuto sociale, svolgono tutte quelle attività che tendo-

no all' attuazione dello scopo istituzionale del!' Associazione nel/' ambito comunale, 
comprensoriale o zona/e, in particolare prowedono a: 
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a) realizzare nel/' ambito comunale, territoriale o comprensoriale, quanto previsto 

dagli articoli 1 e 2 del presente regolamento; 

b) predisporre un programma operativo di massima delle attività per l'anno in 

corso, da inviare al comitato direttivo entro il 28 febbraio; eventuali richieste di 

contributo devono essere accompagnate da un dettagliato preventivo di spesa; 

c) instaurare rapporti di collaborazione con l'Amministrazione comunale e le 

autorità cittadine; 

d) stabilire contatti con altre sedi della Provincia e.della Regione; 

e) promuovere lo costituzione di Comitati operativi, composti da rappresentanti di 

più sedi locali a carattere regionale, provinciale o zonale per facilitare il 

raggiungimento degli scopi istituzionali; 

n prendere iniziative per attività associative, presentando domande di sowen­

zione, richieste di autorizzazione, istanze di vario genere; 

g) informare il Comitato direttivo e il Segretario generale, ai sensi degli articoli 31 
e 36 del presente regolamento, trasmettendo copia degli atti deliberativi di cui 

al comma 4, nonché dei documenti 'amministrativo-contabili ad essi collegati; 

.h) avanzare richieste al Consiglio nazionale, ai sensi dell' articolo 28 del presen­

te regolamento; 

i) emanare, eventualmente, un regolamento interno, da inviare per conoscenza alla 

sede centrale entro trenta giorni dalla adozione, per il miglior funzionamento del­

la sede locale, nel rispetto dello Statuto sociale e del presente regolamento; 

il affidare incarichi eccezionali ai soci, ai sensi dell' articolo 16 del presente rego­

lamento, definendone le caratteristiche operative nonché l'aspetto economico 

4. I prowedimenti a carattere deliberativo, emessi dai Consigli direttivi locali, 

riguardano: l'amministrazione delle sede locale, comprese le possibili entrate ed usci­

te; l'affidamento di incarichi a soci; l'organizzazione del personale assunto; il funzio­

namento delle strutture operative; il regolamento interno di cui al comma tre, lettera il. 

5. In accordo con le esigenze organizzative il Presidente locale può prevede­

re l'affidamento a taluno dei componenti del Consiglio dell'incarico di Vice 

Presidente e di tesoriere. 

TITOLO VI - ADEMPIMENTI DELLE SEDI LOCALI 

ARTICOLO 39 
Comunicazione dei documenti contabili 

Entro il 15 marzo di ciascun anno le sedi locali fanno pervenire alla sede centra­

le il verbale dell' assemblea nella quale sono stati approvati il bilancio preventivo ed il 

conto consuntivo di competenza, unitamente alle relazioni ed al piano dei conti. 
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ARTICOLO 40 
Coordinatore Regionale 

1. I presidenti delle sedi locali regionali costituiscono il Comitato regionale 

del!' Archeoclub d'Italia, il cui coordinamento è affidato ad un Coordinatore Regionale. 

2. I presidenti delle sedi locali di ciascuna regione designano il Coordinatore 

Regionale, prescelto a rotazione tra gli stessi presidenti delle sedi regionali, il qua­

le, su mandato dei presidenti stessi, ha il compito di mantenere i rapporti con gli 

organi pubblici regionali nonché di coordinare lo svolgimento delle attività asso­

ciative a livello regionale. 

3. La designazione, che awiene ogni due anni, è comunicata al Consiglio 

nazionale per l'approvazione. Può essere designato altresì un socio non 

Presidente in relazione alle sue particolari capacità o competenze. 

4. Il presidente nazionale, in accordo alla normativa regionale vigente, può 

delegare il Coordinatore Regi,onale al compimento di atti giuridici in nome e per 

conto di Archeoclub d'Italia .. 

5. È comunque esclusa qualsiasi superiorità gerarchica del Coordinatore 

Regionale nei confronti delle sedi locali. 

TITOLO VII - COllEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

ARTICOLO 41 
Competenze 

1. Il Collegio dei revisori dei conti nel!' ambito delle competenze di cui all' arti­

colo 12 dello Statuto sociale, prowede a: 

a) esaminare i prowedimenti emessi da organi del!' Associazione che comportino 

una spesa diretta o indiretta, ai fini della loro rispondenza alle norme statuta­

rie regolamentari; 

bl controllare lo regolarità dei mandati di pagamento e degli ordinativi di incas­

so, nonché degli allegati documenti probatori; 

cl effettuare una verifica amministrativo-contabile, presso gli Uffici della sede cen­

trale, nel corso di un trimestre; 

d) certificare lo regolarità del bilancio preventivo e del conto consuntivo ad approva­

zione awenuta da parte dell'assemblea, per gli usi consentiti dalle leggi vigenti. 

2. Il Collegio dei revisori dei conti si riunisce su convocazione del Presidente 

del Collegio stesso effettuata almeno dieci giorni prima della data stabilita e par­

tecipa alle riunioni del Consiglio nazionale e del Comitato direttivo con facoltà di 

intel'vento ma non di voto. 
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TITOLO VIII - COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

ARTICOLO 42 
Regolamenti 

l. Il collegio dei probiviri, nel!' ambito delle competenze di cui agli articoli 22 
e seguenti dello Statuto sociale, provvede all' adozione di un regolamento di pro­

cedura e di funzionamento che viene comunicato, per conoscenza, al Consiglio 

Nazionale ed allegato al presente regolamento. 

2. È garantita in ogni caso lo autonomia ed indipendenza del Collegio. 

TITOLO IX - COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

ARTICOLO 43 
Competenze 

l. Il comitato tecnico scientifico, nell'ambito delle competenze di cui all'ar­

ticolo 15 dello Statuto sociale, esamina i quesiti e le proposte riguardanti 

l'Associazione, esprimendo gli opportuni pareri, su richiesta specifica del 

Consiglio nazionale. 

2. Il Comitato tecnico scientifico si riunisce, anche non in seduta plenaria, su 

convocazione del. Presidente del Comitato· stesso, effettuata almeno dieci giorni 

prima della data stabilita. 

TITOLO X - ATTIVITÀ AMMINIST~ATIVO-CONTABILE 

ARTICOLO 44 
Gestione amministrativo-contabile 

l. Gli organi dell' Associazione ai quali compete lo gestione amministrativo­

contabile, sono: il Comitato direttivo, il Presidente del!' Associazione, nonché i 

Consigli direttivi locali per lo parte di loro competenza territoriale, seconda quan­

to stabilito dall' articolo 38 del presente regolamento. 

2. Il Tesoriere collabora con gli organi di cui al comma uno per la gestione 
amministrativo-contabile e, in particolare, opera in sintonia con il Segretario 

ge~erale curando le scritture contabili e svolgendo le attività ad esse collegate. 

ARTICOLO 45 
Le scritture contabili 

1. le scritture contabili di cui all'articolo 44 sono tenute dagli Uffici della sede 

centrale all'uopo organizzati, con personale espressamente assunto che opera sot­

to lo direzione del Segretario generale coadiuvato dal Tesoriere. 

2. Le scritture contabili, che riguardano le entrate e le uscite, risultano da appo­

siti registri, nonché da ordinativi di incasso e mandati di pagamento i quali, oltre 

ad avere allegati in copia i documenti probatori, contengono le seguenti indica­

zioni: data di emissione, numero progressivo, esercizio di competenza, capitolo di 

imputazione, causale dell'incasso o del pagamento, importo sia lordo che netto, 

sottoscrizione secondo quanto previsto dall'articolo 35 del presente regolamento, 

eventuale firma di quietanza. 

3. Le notizie di caratteçe amministrativo-contabile che atfluiscono alla 
sede centrale dalle sedi loccili sono quelle previste dall'articolo 28, secondo 

comma, lettera b) e articolo 39 comma primo del presente regolamento e 

possono essere usate per lo predisposizione del bilancio preventivo e del 

conto consuntivo, nonché per le variazioni di bilancio nel corso dell'esercizio 

finanziario. 

ARTICOLO 46 

1. In caso di estinzione, per qualsiasi motivo, della sede locale il relativo patri­

monio viene devoluto ad una sede locale della medesima regione prescelta dal 

Comitato Regionale ovvero, ove questo non possa o non voglia deliberare, dal 

Comitato Direttivo dell' Archeoclub d'Italia. 

TITOLO XI - OSSERVANZA DELLE NORME 
REGOLAMENTARI E NORME TRANSITORIE 

ARTICOLO 47 
Vigenza 

l. Il presente regolamento, pubblicato nel notiziario «Archeoclub», èobbligatorio 

per tutti i soci, a qualunque categoria appartengano e qualunque carica ricoprano, 
dal primo giorno del mese successivo alla data di spedizione del notiziario stesso. 



2. L'inosservanza delle norme regolamentari, purché provata, può essere 

segnalata da tutti i soci, con 'lettera sottoscritta diretta al Consiglio nazionale che 

esamina il caso nella, prima seduta utile, secondo quanto previsto dall'articolo 9 
dello Statuto sociale e dall' articolo 28 del presente regolamento. 

ARTICOLO 48 
Adeguamento a/ nuovo regolamento 

l. Le sedi locali attualmente costituite si devono adeguare entro due anni dal­

Ia entrata in vigore del presente Regolamento alle norme di cui agli articoli 4, 
comma uno e 6. 

2. I Consigli direttivi in carica devono adeguarsi alle norme di cui 011' articolo 

38 entro un anno dall'entrata in vigore del presente Regolamento owero in occa­

sione del rinnovo delle cariche associative se antecedente. 

(approvato dal consjglio nazionale nella seduta del 11 gennaio 1998) . 
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esi aCcf!ssibiliaivisitatori leul~ùrtescoperte: la grotta diMaometto ele scalette diPa(lrePio~ 

~ulle antiche'fontane" intemene ,1'Arcl1eocluh ~~9lG 
:nte localeeilssociazione allcivoro per il recupero delpatrimonio storico, 5 é ~ » 

. ."" - . ..j-':.,' . .' . . I ..' ~ PJ ~ r: -j 

di ANTOì'\IO FLORIO 

;ezione dell;'Archeoclub' d'i 
;'e1cina~presJedl1ta d~ .~~9io 
,ca, ridl'ambito·delle màni-. 
:l.zioni di "Estate 200 i con 
" organizzate dall'assessore ':; 
lris;)o, Rosa Dellolacovo,::''::": 
enuto due ben riuscite ini- . 
:ve: la "fouiltan bike" e l'c­
;izione di foto d'epoca,:ine-: 
te :il cult6··:di~,.Ma(ia 
tissima della Libera, que­
tltima, allestita in Piazza, . 
tissima Annunzi<).ta, La:pas-:, 
giata i n bici, svoltasi n.el 
;0 di una limpidissima gior-
\ di sole, è partita dallapiaz­
principale del paese e si è . 
:lata origin,ale, poichè cluran­
l'percorso harispecchiato 
~ll11ente il programma previ-

Vi hanno partecipato circa 
lta ciclisti di tutte l'età, i 
di c'ontraddistinti da'. 
Jnfondibili cappellini gialli, 
liti dall'associazione, ·hanno 
:0 tappa presso aItrettant'e 
ltane pietre1cinesi sparse 
le diverse contrade, quali: 
ìtana D'Occhio situata lungo 
:;trada che conduce alla con­
da Monte~ La Pila dei 
rdone ai Mondali; la fontana 
San Nazzaro posizionata 
Igo la strada chè da Piana 
mana conduce alla contrada' 
ste e la fontana di San Nicola 
l nell'omonima zona rurale .. 
)biettiyo prefissato dai valenti , 
)vani de l'Archeoclub è stato 
~narriente raggiunto ed era 
l' " , _ :. __ ...: ...... :... .... __ ..... 

. ~al1ti, OrInai' anz}ani e \fecc~i, no alla ·definitiva ·riv~lLitazione :radre Pio, IlUOVO parcheggio dCl~ Cl ;:: ~ O 
pietrelcinesi si sono potuti rive- grazie all'insiemccv pitl·opere c9struire nei pressi,spostamcn-' :2 ? ~ .J 
dere COS! cOl~1e erano all'epoca pubbliche iniziaté,~in via di to dell'impianto di depurazionel ~ ~~. (t) 

;':·, .. d~I)e,$t~sse,',.:L:A~cheoc.1~lb.di· ·çompletamento e direa.lizzazio~ .. e. via di collegamento per; g ~. g O 
>:~r~~,trelc~.n;a~r:~.hen,~! ~ef?nte ne. dali 'anirriir}ist~~~o.n~-:col11~~; Fontat~élde} .Fieri 'è la Strada~ 2: § ~ O 
.• '·passa,~o St e atttyato per nportare, .nale: Palazzo .POZZl, strada m . Statale·212, In modo da creare;' v ~'8 
."'aH'~tt~nii6~e ?~i.no~tric,6nCit;·' 'p}eti-ed.i .. éoIltganl'ento del'quar7 '-Ul1~ndlo' via~iointcirrio, appun-f ;:: ~ z C 

;tad~nl,altr! Sltl: la,Grotta di 'tlcre Rtella, .éon quello del to, al Morgionee all'inter01. C0 t 8 tr 
.,; J'1apme.tto; che} nel,!a·re~ltà P~ntaniello, :s'c~liIi~ta semprei~ n~I~le,o st?rico m,a~giofIl1ente; .~ 1t ~ o. 
)'ptetrelcmese un antr~ na,t~lrale .pletre per~cceçlere alle case ,dI VIsItato dal pellegnm, ~ì ~ ~. ~ 
,dell' ~norme ,I~asso ,rocç~oso,- , ~ :v ~ ;;:; n 

. ,meghp denomll1atq MO(glOne, ... ' . 0' r ~ ru 
: su 'cui si erge il nucleo.più anti~ iilh.1h- :" t d- .. .. ... q :::- ~ 
,. c.odi Pjetrelcin~. D~ 's.tuçli e J-WJUI,narnen O I successo: . ~ ~Ut 0J 
."nce~che effettl.lat~ dal.C,ompo~ '_' ':' .,.. '. ~ ~. .'-,. ... :. ... ... ::;' ~ ::; 
':ne!1 t1 dell'a?socI,azlIl~nstdta ch~ birra musIca e O?1~tronom!a ~~, ~ (j) 
l'appellativo Gro~ta· ,dI ", ' ... ,. ~,_, tU E.;:; (l) 
Maometto risulta legato" alla ' Z 8 ~: Q. 
pr,esenza. in, pas:sat~ nelleno$tre ~ ~ ? (D 

. zone .del Saracel1l,La grotta,· . . ,.. . " . ,... . Q:7 f 

.~tanclo alle ù:stimonianzè popo- OttlIT~a mUSIca, ~uona cucma,e marchi di birra speciali sono :- ~. B o.. 
"':Iarj, pare che prosegue, attraver-~ l'ab?mamento dI successo della VIII edizione del Blues Beer ~ ~ ~' 

sand6 l'intera'area del rione.· Festival a Fragneto 1!lonforte. La rassegna raccogHe nei suoi t::> r, ;:: U 
,:·.Càstello, fino ad arrivare ai, . otto gi~rni di svolgimento (la manifestazione ha avuto inizio il ~ ~ 

·:·palazzi ·signorili ~ell~parte, J? a&osto etcrmi~crà il giorno 26) gruppi musicali proyc:- \.[) ~. (1)" 
'opposta del più antico centr'cj mentI da tutta ItalIa. Il genere va da quel10 etno-folk, a quello 1...,) ~; 

, , .. "storico, A distanza dell'ultimo·· blues c ~lIb e non può che richiamare come ha f~tt6 in,questi t-..J !.: (D 
delle antiche Jontane'sparse·nei stofi·a.'Jjàtai{ rii.ls'citadella' intervento, sulla e nella Grotta· ultimi ~i~~ni. UI.I pumer? ~onsi~ereYoledi visitatori. Nelle pas- ~ -
punti cardini del vasto territorio manifestazio'ne per il prossimo di Maometto' effettuato daali sa te edlZIOlI1 S1 sono VISti avvIcendare, sul palcoscenico del ::;' O 
cam peste del" com ùned i anno .si p'revede una' s·econ,da attiviassocia'ti, si può nuo';a- Blues Beer Fest~v~l, artisti di ,livello come Enzo Avitabile, :J 

ru Pjetr~lcin:a. P~r.l'occasionele ediziohedelléCf9ùn~ain bike con ,mente scorgere la grotta liberata Ro~erto ,~'~uro16!' Almameg~etta, ~Ji Intillimani,.i Heggae 
quattro fontane' sono state' pQrta- un ~1Uqvò'peréorso e 'COt1 altre dalla fitta' yegetazione, che l'ha Nahonal c l Negnta.' La mamfestazlOne, vanto per Il comune 
te al loro antico' splendore da' sorgenti dà sçòprire' eda riporta- occultata per decenni e che', ha di Fragneto Monforte, è riuscita a consolidari,negli anni per 
accùrate operazioni manutentive re~·quanto possibiler alla loro invaso·l'inteio·versantede·-il la su~ qualità: I~fatti si ,calcola che negli otto giorni alI'ap-
'effettuate dagli stessi 'membri naturale' bellezza'. Per quanto MorgiOIie rendc·ndolo'impervio p~ntar:nento partecipano circa 12.000 persone. Il programma 
della sezione. , , . at~ien~l'esposizion·e fotogra0- ,ed inaccesi.ibile. Oggi chil'.os- di quest'anno no~ h.a grossi n~mi della.m~sica ma vanta un 
Particolarmente appezzata è ca, arich'essa'h.a avUto un nòte': serva; nel suo complesso, non cartellone c.on artIstI, ~orse oggt sc~:mosclUh al grande pubbli-
stata la plurisecolare Fontana vole successo soprattutto trai pu~ non scorgere la vicina scali- co, ma che In. f~turo sI:ur~~lente sarann,o apprezzati e lodati 
D'Occhio, messa a lustro .con pietrelcinesi emigrati. Tant' è nata 'sc,olpita ,sulla roccia" per:- p:r la lo~o alta professlO.nalità. Questa, sera, tra que~ti, si esi-
un'accurata. pulizia, 'anche se . che 'il locale Archeoc\ub ha già corsa anche dal ragal..lo Padre· blranno l New Harlem m concerto, gruppo di Campobasso· 
poco conosciuta ,dalle ,Ultime meditato ~ma ~ecqn~a ,esposizio- Pio', è d~ortàta alla I uce' dai con il memoria~ per RC!1at.o Caroso,ne. DOI1,1ani seni, in~~ée, i 
generazioni. Stessa cosa dicasi ne,riv~duta e corrètta. HanIJo medesimi s'oci. Questi ultimi siti Sancto Jan~e dI Ceppal~nl, .CO? la loro musica, popolare cam-' 
per la monumentale fontana di fatto beVa· mostra .le antiche costituiscol)o '.angoli suggestivi p~na c~e gh ha p~r~esso dI,vlI1.cere Il premio interna7jo~ale 
San Nicola, alla .quale è stata immaginette' della Patrona di della rupe, sulla quàle si abbarbi- . d~ musica folklonshca, e partecipare ,alla rassegna ,mondIale 
,--_:_._' :~":~;~,,,n ;n ""',,nnn,i_ Pif'trf'lrin;,r0mp. ~nrhp. lE' Vf'r- C8. ,'intero nucleo medioevaledi di Folk Est. .. ... , .' 
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Avviàteùna serie cl 'iniziative in al1zbito cultllrale con la collaborazione dell 'A nlln inistrazion e cQltlunale 
,',1.'·,:< .. ; .. ,.' .. ;:,-.. . . ~'. .., ..: . -' l' .' -, , . '. " i 

Fontana Martalotla: è vincolo architettonico?) 
L:;;{7:cheoclu?propone la salvaguardia'dell !intero patrimonio a~heòlogico 
~~~lmfR~%1~iii~:1 1::. I ass~sso~e alla c~}tura, ,a~tr~ve:so l1uO\:e ricerche sul 
.... "'~~ .. ""' ... "--"-,_ .. ~." ...• ,,~ .. ~,,,,.~"'.~~'".",.<">_. Andrea Cardone, curera l' or- terrItOrIO, valOrizzando con la 

di ANTONIO FLORIO ganizzazione insieme ai rap- c:ostituzione di un museo .a 
presentati del noto sodalizio ". p:ietr~lcina, fornel!do così, fra 

· pietrelcinese: I:quali convinti .... ljaltro, una ulteriore ri?or'sa 
che.jl prezzo dell'incultura turistico-archèologiCa.al 

· nel settorè viene pagato con - paese 'cOri possibili svil0'ppi 

L,~~~ttf~~\j ~ei'::éò~'~ri; S~b~i~' 

la perdita dei beni culturali di anche occupaziona1.i».' . 
valore inestimabile. Pertanto Pietrelcina può offrire anco-

· il locale Archeoclub, come da ra 'altri reperti da portare. 

della'sei.iòne de l'Archeoclub 
di Pietrelcina non si è esaurito 
nello .scorso. mese di agosto 
con' la manutenzione straordi­
naria eseguita alle varie stori­
che. e m'onu'D'lcntali fontane 
sparse sul nostro territorio -
campestrè.·e coq l'organizza­
zione della fountain bike, 
passeggiata ecologica in bici­
cletta a cui hanno partecipato 
circa una trentina di persone 
di tutte le età. . . 
Nell'u Itima a,ssemblea del 15 
settel)1bre, copvocata dal pre­
sidente Paolo Tresca, tenutasi 
nella sede provvisoria allesti­
ta, per l'occasione, presso la 
sala'convegni della Miseri­
cordia, sita in viale Cap­
puccini, 'scorrendo l'òrdine 
del giornò dei lavori, è stata 
fatta' una riflessione nonchè 
un'accurata analisi delle ini­
ziative' promosse dalla sezio­
ne erientr3.nti nel calendario 
de "PEstate pietreJcinese", 
organizzata dall' assessore al 
turis'mò< del. co'nHine di 
Pietrelcina; Rosa Dello 
Ia<:o';o.:; ; ..... 
E' 'stati aPerta Una discussio­
ne·.sulla·manifestazione del 
prossimo mese di novembre, 
che' riguarderà un' momento 
fori4àmentale' della storia del 
nostro paese, a cui è interes­
s.a.~~.J' A~_J!li!1i~tr(l~.io.nc co-o 
m\\n:-11e" .'. . '. 

statuto, si propone di incre- alla luce? 
mentare un diverso dinami- «Non è utopia 'pensare che~ . 
smo di tutela utilizzando gli possano essere portati alla· 
stimoli creativi del nùmicipa- luce altri reperti archeologici 

· lismo. , a Pietrelcina. L'Italia intera è 
Vuole rivalutare e riscoprire feconda di ritrovamenti e 
quanto 'di positivo il' passato Pietrelcina non fa eccezione, 
.ci vuole tramandare in ternli- solo che probabilmente siamo 
ni di. conoscenza storic'o- poco abituati a guardare il 
scientifica dei 'qeni attribuen- nostro paese da questa ango-
do loro un valore di risorsa. lazione». 
In quest'ottica, i soci, nel Pietrelcina e le pietre. Una 
corso dell'ultima assemblea sua riOessione? 
di sezione, hanno proposto un «Pietrelcina e le sue pietre:' 
allargamento drll 'elenco d~:i per me, non v'è lma Pietre-
beni vincolati presso la vero anche 'le ultim~ AITI-. riguardanti tutte le iniziative che essendo stata trafugata lcina senza pietre. . 
Soprintendenza ai BB, AA. ministrazioni CÒI1HlIlali, ad: intraprese dal 1962 ad oggi venne recuperata grazie al Chiunque pensi il contrario, 
AA. SS. eli Caserta. Questo iniziare eia quella Iadanza, s~'" dai due rispettivi sodalizi pie- tempestivo intervento de vuoi dire che non ama il suo 
per far fede all'impegno pro- sono interessate a codesta' trelcinesi, l'Irap. Oggi è custodita pres- paese e che non ha capito che 
grammatico verso il Comune opera d'arte in pietra viva, L'Irap il cui nome significa so il museo del Sannio di già il nome è tutto un pro­
di Pietrelcina e soprattutto predisponendo un valido pro- semplicemente: Interessanti. Benevento. gramOla, in questo senso, e 
verso il patrimonio storico getto di risallamento e di riva- Ricerche Archeologiche Ecco come ci ha parlato il che una Pietre ... lcina senza 
della Nazione. lutazione non solo del sito Pietrelcina, venne fondata nel presidente onorario Feleppa pietre •... è come un albero 
Tra i beni da sottoporre a vin- monumentale ma anche del- J 962 da un gruppo di amici in merito ai giovani' compo- senza radici: destinato a sec-

. colo è stata proposta anche la l'intera area adiacent'e ad tra cui il cinquantasettenne nenti della locale sezione de care». 
plurisecolare [òntana di esso. Alfonso Pio Feleppa, attuale l'Archeoclub. Una sua considerazio'ne 
Martalotta, situata nella parte Le ultime notizie in merito e presidente onorario della sede «Essi perseguqno un ideale in finale? 
sud del paese a cui si accede più aggiornate si sono ascol- de l'Archeoclub d'[talia di cui credono e per il quale agi- «Bisogna tener sempre pre-·. 
da un vico\etto omonimo ~ol- tate nell'ultima campagna Pietrelcina. scono senza secondi fini e sente che anche "le pietre" 
locato proprio all'inizio di elettorale. Infine è stato pre- Il ritrovamento più significa- senza strumentai izzazione parlano: ci dicono chi eraya­
corso Padre Pio, quest'ultimo sentato durante l'interessante tivo de l'associazione avvcn· alcuna: ricostruire la storia mo. ci dicono chi siamo e alla 
confinante con la strada pro- assemblea un cd rom dal il1ti- ne negli anni sessanta quando dci proprio paese attraverso fìne diranno ai nostri posteri 
vinciale meglio denominata tolato: "Dall'Irap a l'Archco- fu riportato alla luce la statua l'archeologia, accresce il suo chi siamo e cosa siamo stati 
vif Gr·egaiia. Ad ònor' de!' club": che raccoglie foto di un togato del I sccolò d. C., patrimonio archeologico capaci di fare)}. .. ;. :~.:;.~< 
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Archeoclub d'Italia sede di Pietrelcina 
Via Cappuccini, 41 
82020 Pietrelcina (BN) 
Te!. 0824991321 
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Archeoclub di Pietre/cina propone/a ricorrenza del novecentenario divita dell'anticofeudo "CastielloJJ~ 
?.t ~ t,·· d@eeGIrt1"{}GlI"la' e ~ /.:,1.0 j! . ~. ..;~ r1l\ .. N1 . :Pi . . " .' ~ _ , ;;. ~ ., . " .' "",,'-P. , '\. ,r..' -. . cf ".. t7,'1Th:. ': '. .,' . ~ ~::=:;:::::::!"" 
, : U:Ol i', '-.~. ~ 1~1 f>", , 'I ~" :, . ,~'i D", '. ,. • 1~,~-.. '~2, ~ ;, -~. L ~ :.).~ >- "~ ;, - j{",j M,.~ " Co ' :', C\ 1\\ JO~ la e :rcr,;llIOI1I i Imi Date oonllna mannes>llone ~. 
lonil patrocinio dell'Anu11inistrazione comunale l Jiniziativa mira al recupero delle origini5 ~ ~ y 

. .. ri~~:~l~~~~~~i;~:~~: ~ t f ~ 
di Aì\TÒì\JO FLORIO 

Irchcoclub di Pietrelcina è 
Entç morale istituito con 
l,R. n, 565 del 24 luglio 
:6, Si definisce come un 
yimento eli opinione pub­
'a al servizio dell'archeo­
ia e .elei beni culturali, La 
sede prO\ivisoria è pr~sso 
ocale palazzina della Mi­
iC~:ll~clia sita in viale Cap­
·cml. 
slogan che l' Archeoclub 
i)ietrclcina ha la'nciato, 
) poche settimane fa, per 
;tenere la campagna di 
rizioni 200 l è stato il 
ucnte e che in effetti sinte­
la un pò tutte le loro atti-

che nel corso dell'anno 
'!':1r1no a realizzare: "ag­
gazione, cultura, irnpegno, 
.::rca, tutela, soddisfazione 
pcr Pietrelcina". La nota 
ociazione, nel proseguire 
:;ua opera di persuasione e 
1sibilizzazione, così ha 
iutO a precisare ancora: «Vi 
,iall1o dato elci buoni moti-
per iscrivervi, ma ce ne 
10 tanti altri !». 
)residente è Paolo Tresca e' 
Lini tra i più attivi iscritti: 
010 Crovella, Umberto 
nnisi, Gianluigi Caruso, 
io N isco e tanti al tri. l n 
esti ultimi giorni l'Archeo­
\h h;:1 nromoc;c;o la ricorren-

Pietrelcina", che si terrà in 
Pietrelcina nel prossimo' 
autunno, Quella delI7 no­
vembre dell'anno 1101 è solo 
una data simbolica, in quanto 
non si tratta della data cii fon­
dazione del paese, bensì clelia 
prima notizia, che attesta l'e­
sistenza del centro medioeva­
le meglio denominato e 
conos2'iuto come il "'Ca- , 
stiello". Difatti, come riporta­
no gli autori del libro ':Beata 
te ;; Pietrelci na" di Lino da 
P r a t a e d i A l es s a r:;.rl r o d a" 

supradictopapa Paschali pri~ .. V" . 'G" N" .. ' •• " '~:" ~.) .~, '~~. ~ per~~I';~~~~~~ Llt~~' ~':j);;,~~< g, ~'g g 
,\'Y':".'\}:':'.':/il '"vilegiuin, con~~ssio'nis de . la l~lguan.ej 9.,~,oggi, ·'mento di a!cun~ prassi ,:::' §, §, \ 

Sancto ,N l.colao ][l Benev~n- la còn~'Dona dei lavòri' bùrocratiche, che aveva- :: ~ s C 

cosa certa che già 'nel 1.10 J 
esisteva ';Pietraì)ùlcina 'detto 
in seguito Pietrelcina", 
Di fatti Pietro,diacono (nato 
nell'anno 1107 e morto nel 
1159), bibliotecario e archivi­
sta della badia di Monte­
cassino, nel suo Chronicon 
Cas i nense, parlando di lI'n 
privilegio concesso il 1.7 no­
vembre 110 l da papa Pa­
squale \I alla badia di Mon­
tecassino, nomina anche 4"Pe_ 
tram pedicinam" nei pressi di 
Benevento",CosÌ come si c-

tO, .. ecclesJaIl1 sanctae Mallae ~ I " ,'.. no fatto registrare ciel le ~ Q. 8 U 
q u~~ vo~~tur .Rot;:nd~, C~tn1 le,ntezzene! l' assegnazio- o ~ ~ o.. 
peJtmentlls SlllS .... Tla I al- c· I II' 'It R'( ~.J..., >--' 

tro il locale 'Archeocltib ha E" . .'. I n c e, .appa o, I lene, '0 ~'p rl--

h" 'I t'tì 't I b' prevIsta pCr oggi a altresl, Importatc la rea- ::?, ~ ~.) anc c; IC en I Ica o a LI Ica- . d' l . Il l' , l II '[) ;:'.p. ru . l Il h' . t t consegna el aVOrI a a Izzazlone c e 'opera l!l ,:1- ;;; ~ zlonece a c lesa rIpor a a l' .... h . Il ',' " 'l' - .., c',::: _. 

Il ' t"" d l c Itta c e ne a gIornata quanto SI va lì nqua Itl- 2-. g (J~ fI' 
ne anolZlaflconoscen oa 1110 I l' , .. ' ',' , ,,\. d'Il (') (i'o >JJ 
ii1 alcuni ruderi, che s'i trova- ce, ,ug IO scorso SI ~ cale una stld~d ,I C? e~ S' ~ ~ fJ) 

. no nella contrada cii San aggiudIcata ~~ gara d~ g~m~nto tra I area plP,ClJ ~ ~,~ 
N,icola,. L'idea, lanciata dai ~!?ra,lto per g~1 lIlterventl· C,alVI e la stl:~dé\!~roVI~- ~ §' ~ ~ 
0lovanl cI"'lh sede d"l- ciI sistemaZione della clale San CI10l e iO dc.;I -..::;; r, '...1\ 

rArcheoclub cii Pietrelcillac; è strada Gianguariello per Sannio - P.ietraclefusi, .~ ~ f (I) 
stata entusiasticamente acc;l- un importo eli 337 milio- Un altro importante P- f 8. o.. 
ta elal neo assessore alla cul- ni c·irca che elovrà esc- anello eli congiunzione, o ~ ~, _. 
tura, Andrea Carclqne, che, g~lire ,l'o~era entro 6~ afferll1~ cle S:ristoiàro.' va ~ r ~ lJ 
d'accordo con l'Associa- giornI. L assessore al ad arrtcchlre ulterlor~ --- ~ 
zione,'renderà al pi~ presto il Lavori Pubblici, mente le infrastrutture ~ §. (Q 
proonlmma delle iniziative. E Vincenzo De Cristofaro, nella zona industriale eli GJ ~;r 
la I~anifestazionesi avvalerà si dichiara soddisfatto Calvi, ~ .g (O 
della preziosa' collaborazione . . . ,~ O 
ciel Centro Studi e Riccrche Malattie cardiaChe~ sa sara ,e ffettuata ogn I -
Storiche,. i cl:li respoi1sabili • "..' venerdl dalle ,ore I q :J 
sono i. professori Carmine AWlata la prevenzIone alle 14 pre,sso I l.ocal ~ ili 
Montella e Sergio Tretola, ed della guardIa medIca dI 
a~'à!l patr?cinio ciel Comu~e:,::pìEtR"ELCiNA::. viale. Cappuccini,. L~ 
di Pletrelcllla. Ed era propno .. ... :,. relative prenotazIonI 
questa la grande cerimo'nia II Comune di Pietrel- dovranno essere effet-
che lo stesso assessore Car~ cina, in ottemperanza tuate telefonando al po-
doneaveva preannunciato, alla nota dell'ASL Di- liambulatorio dell'ASL i 

L'augurio dei soci dell'ar- stretto Sanitario 17 del di Benevento sito in via 
cheoclub è che in futuro 2,7.01, acquisita al pro- Minghetti al n: 
nuove ricerche ed eventuali tocollo comunale in 0824/36166. L'attività 
scoperte possano anticip~re data 2,7.01 n. 5.139, ha in questione interessa i 
qucsto termine della preesi- resQ noto il via libero Comuni di Pietrelcina, 
sten7<1 ciel "Castiello" di Pie- nll'attivit?i"soecialistica di Pa~o Veiano e di Pe-
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DONATO FAIELLA ',' '.,,;.' poch~ decine dimetri dallaseicen·; "nascosta «tant'è - ci dice ancora il " problema.' quest'ultimo, che 
. tescachiesa dLSal;t'Anna;' Vanti-·' presidente Tresca:·che le giovani . vrebbe essere al piti presto affl 

~ oNTINu .. dllavoro della locale ',ca' scala. ricope~1a,' negli' . ultimi generazioni non conoscevano as- tato dagli amministratori comi 
ti../l!l'is~;/j(~rit; ~(:lL'(\.rche~cl~b ~ie-' anni da rifiuti di ogni genere, e:'a -solutamewela presenzadel,lastes~ li vi~to ch~ o~m~!·s~amo ~,Pl 
~)l' rrel(,lJ.téL haI prossImI oblet- . attraversata anche da Padre 'PIO sa e la sua lmportanza stonco-so-' . mesI dal GlUblleo, Pietrelcina 

tivi b r(':-di;::::.'.l;-:i()n~ di una mostra· . per poter raggiungere il torrente ciale~). I membri dell'archeoclub, .' può piti pres.entare uno «spett; 
fotof?raf,\,:'t ch:::- illustri, con .ade- sottost~nte. " ':: .'. ,;q~indi. si -sono prodigati, .. p~r : lo» indegnq .di·, una qualur. 
guatI "rj~:T;mi':,~lti scientifi~i, t~tt~ :'·L'.' ... ' ... ; ':',:" "". '. riportare alla. luce la~ca~a, yrir:-1a..citt~dina:,el:lropea. :':! ,,'~\, 
le SCop(;:,te citettuate neglI ult1l11l ',astorla :' . ,,',', "attraverso la raccolta del nflUtl' e .' ." " ..' .'~ . 
anni daglì appartenenti all'asso- «La rustica s'calinata - ci spiega poi con la rimozione del materiale Fontane e piante . 
ciazione. Inoltre si cercherà. di Paolo'Tresca, presidente dell'Ar~ di risulta che coprivano la parete Ma ritornando all'Archeocll 
trovare un accordo con l'a:iTIl'nini-'cheoclub .' fu ricavata dalla viva' . rocciQsa su- cui giace .la sCé,l.la. soci tengono a precisare che pI 
strazio ne com unale per poter ave-·. roccia quando veripero 'a mancare . Un lavoro "comunq tre. che pO,treb- . gue intesamente· il loro lavOI 
're uno spazio açleguato dove po-;' 'le. esigenze difer'1sivedegli abitanti' "be risulta:i'tvano cO;1siderato che, 'catalogazione dei'beni arcl1eo 
tcr collocare i reperti rinvenuti nel,·: del borgo mediev.qle e subentraro- ' . purtroppo'. ancora oggi,' parte del'· ' ci preselfti nel territorio, no.p.c 
territorio· pictrelcinese. Intanto;':'" no: quelle: pratiche;; essa' viene. -a: «Morgione» è una sorta di minidi-' . censimento delle fontane:~, I 
sono l'aspetto operativo. il grup-: . collocarsi intorno ad Ullascoscesa:" scarica abusiva. In' particolare'un" piante secolari. Un gran la~q 
po di· ricerca archeologica,' !1ei' : rupe che in alcuni punti cade a' antica piazzeta, posta proprio' al di si tiene· conto che: 'la rina 
giorni scorsi, h~ recuperato: un . ' strap~ombo ,con un salto di 'circa sopra delle cosiddette «grotte di, dell',!-ssociazione è ayvenuta 
antico sentiero nei· pressi. della ,; cento:metrLsu 'un piccolo"ruscel-, . 'Maometto>;,' si trova' in' un totale un anno fa grazie al contribu 
località denominata '«il Morgio- lo». Come si dicevain'precedenza, 'stato di abbandono fino al punto " Alfonso' Pio"Feleppa,' «deu 
ne». Talé sentiero; composto da: 'a causa dell'incuria del'tempo ed, 'che vi è la costante presenza di machina»dellaricercaar~(( 
u:1'a,nt~ca sco ala s~olpita nella roc-.' .:.-in ,spe~i~l, modo, dei, cittadini' e aniI?ali ~a cort~l,e. il tutto a poche " ca' a Pietr~l~if.l:\~'~itÌpìfo~~ 

. eIa .. e situato al, dlsottp del centr~ '<:deg,lr~ntl prepostl alla~ua conser- d~c1l1e ;dl metn, ~al'perc?:so che 'v?lent~~~~l. ~~,0gl'r8n~ç 
stonco, ~ove SI tyovano ~e case dI'.' vaz,lO~e, la" sc~a' è ·nmasta per fanno l pellegr~l1l -per vls~tare' la~W\<tfio~WJ.t?f~'tt~~~rtffn, 
Padre PIO ed 111 partlcolare ,a· a lcul1l , decenl1l c'Jmpletamente casa natale dI Padre Pl~;·\iJti 6"'111 pli~'Pe~cfiifù'r.a.s e 
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i' •• 1!1 
jA,0 i:FEBBRAIO:"1999 :t<::t.\'.u:;:/,:.· "1 ~:-." ;'.', " ~;:'. ;.;t:.' :~~':I.::'j·~·".>,,>, . ;' 

r~ .. . . ... ,. ;.' .,' ;·;,~,,;t:·,;,'·;:·::·{\::,:,(apa:dlt~6gaZione.-~Ltutte)~;f()~ità~ ." 
: '~'i' ;, ;:PIErRE~~RNJt':l~:{:f:::,;:'~·.\ :in,~:~tonche,pietrekines:i; (n'e,:'scmo '. 

. ...... '.1' . : ,.,. . ';"'state' elencate l7V'censito' alberi . 
ARCHEOCLDB INCAMR.O.' secolari e ripulito un'antiCa scala, 

. . ..:scolpita nella pìeu'a,'nei pressi nel 
. 'centro storico deLCastello1,Il recu­
. pero di questaiiili~trJggtil~~:~H::qui~ 
, sta: maggioI:'valore';se'si'considera 
.,'.che ')a' '~t~'ssa: ·éra·~~a.t.trav~'~s;ilt~~~a· 
, '~dre::Plo durante la sua lI~fa~la. 
;«Lé.·.iniziq.tive,previsteper~ il199~ -
;,"a'ggiurigéTresca -' sarannoançòra 

«Fèrme rem'ò 
itentativiC '. 'd'e:" ....... ,.:.:.: .... .: .... . :··i·:.·~:···i:: 

. 1;~sc.empl0~? 
. ; ~ ;".,:. ..~. ." ~ : ... : l , f • j " ':.:::. ~, • 

) • \ . : • '. .' '; ,':--" ~ . i. 

N
EICIORNI SCORSI.si; è: riuru. 'ta 

• l'assemblea generale dell'Ar­
cheoclub durante la quale si 

è fatto. un .. renq.içonto, gener,ale 
,delle aWvità;, svolte, :;neI.)99B:o' e 
pianificat'ò' ·il:·lavqrp,. ,peJ;::.i1,;1~p9. 
«L'attività svolta lo scorso anno.,:,ci 
ha· dichiarat(), il., presidentei:J?c~610 
Tresca- èda'ritenersi soddisfaçen­
te, se si tienecorito. che:·qUa!ii.:.:t1jtti 
gli .. obiettivi 'prefissati .. sonoj'jstati 

· raggiunti.:Per ... quanto: :; .. atW~ne 
'l'aspetto specift.co dell'asso.ciazio- . 
ne, e' cioè. iLsettorè)lIcheolò'gico', 
sono st~te effettuate ben'2~:'~scùr; 
sioni che hanno portato,allacatalo~ 
gazione' ,di'.. oltre :30 ·~·:r~pertr .Va 

· sottolineato,comunque;,c};le ~lcu~ 
ni di questi già er~n,o:sta~~ ç~nsiti. in 

· passato' dall'Trap . .CIstituto ~icerche 
archeologiche. P.ietrelcimir.:'Tutti 
questi .reperti· s,ono,: stàtiannotati 
. nella ma PIJaarcheologica .. del" no~ 
· stro. Ccimurie;·nell~',.quah(:s.onq . 
state in~ividuate altré tre'poten~ia­
li aree archeologiche; che. si aggiUl1;­
gono. alle otto. già esistenQ. 'Jrillne 

'va detto che ti..ùti i lavorisonò:stati 
· condotti sottoIa,supervisioné técni:. 
ca . di Italo Iasiello j ':' archeologo 
beneventano che' daJempo colla­
bora con 1:1 nostra sedè», Un altro 
aspetto dell'intenso lavoro portato 

i . avanti dall'r'\rcheoclub' diPietr.e.lci:­
" na, h~ avuto'per oggetto lost~ldio 

ed il 'recupero 'deL'beni' storici, 
architettonici" ed' 'm:nbieritali. .: Gli 
iscritti, infatti, h'ùirio' procedùto 

~ piùinterrsé. Disicuro sisvolgeàin- , 
.'. no ~ostre. fotOgrafiche . inerenti i 
:1avor~ dellanostrçt"eq'uipe c4ricerca 
: .. e si,'èontinueràI: o p 'era di cataloga -
:.zione' dei rep.~'rti presenti 'Sul no­
.su·pterritorio .. Maggiore' attenzio­
'ne;'.ino1tre, si dedicherà alla tutela 

.';d eln,osu'op at'fim<? nio s'toricò-pae­
';:'$aggistico»;Atalproposito va regi~ 
.,strato "iLfatto ',che. anchè :1'archeo,. 
;,club,".msiemé\ .. alla' ,:rro~Lo'èo,':,''Si .,JJ' 

'.:,p~opone di .. syolgere :i1,:molo:'di 
/"sentinella'~relativarnentealla tipo­
.·.logià di opere.' pùbbhche':che~:si 
, stanno realizzando nel ten-itori6 di 

,:. Pietrelcina.·Non a caso Tiesca~,iè 
.:detto d'accordo nel costituire uno 
:sp'eci3J~,.c6mitato di vigihl.l1za·per 

<la, tut~la"'del', centro.·.storico, . così 
::',cqme'I1fOposto ':,da',:Aldo',",Girardi, 
.;,~'presidente .. P~Ci-Loco.· Ha spe'cific'a­
.·;.to;'però,:Tresca:. (;Saremop~OIiti ad 
'·,impegnar.ci,subito in tale comitato 
::'~6.1tlliltO· 's~ :'10 stesso avrà:potere 
'.:'decisionale nell' ambito istituzièma-

.. ;'lé:e:.non·soloparere consultivo»; Il 
:j'direttly:o '~'de!rArcheoclub: ricorda 

. 1',:::c,he'in'qtle$tXgiorni'sonri?ua st:hza , 
.: ·:sosta.la'.campa:gpa..~ tesseramehto 

. per il 1999 . «Chiunque hà desiderio 
:dL·scoprire qualcosa di'più' sul 
passato di Pietrelcina - ci spiega 
Paolo Crovella, uno dei responsabi­
li dell'associazione - ed ha voglia di 
trascorrere qualche ora alla ricerca 
di'.tesori perduti può 'rivolgersi a 
noi, in particolare ai soci Massimi- . 
'lianoladanza (teL082499l809), En­

.. zo Maioli (te1.991498) ed al presi­
dente Paolo Tresca. . 

[Donato Faiella] 
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~plica alle accuse. lanciate dall' oppositore De Vmcentiis 
. , 

I"·' 
." 11 ·mi. 

I 
Il 

I» 
·)allato alcum formarli cementifìcazionedella zona» 

i:!::;t:::;::::::;; PIETRELCINA! In.collaborazione con il Comune 
. ~:~~::::$::::::;~ . 

:,'Da1l?I.R.A.P. all' Archeoclub 
QUi1rdnt'anni di ricerche. Oggi alle 18 il convegno 

:d/LinoSantillo' . ..~;::~'.;:~~.: . _ ga Tresca - ente .n10r~le per la 
. '. :,", " :'. .'.i./'" ~~ "',\" tute~a;e 1~1 ValOl?ZZaZI?n~ del 

: '. SI svolgera OggI pomeng- 7: . : . l~$~ \ \'.. patn!11011l0 stonC?-aI1IstlCO c 
:'glO . ~a .. attesa :m9stra-co~~e:.... .' ~jf "i~\ . \ . amblentale, org~mzza un con-

': gnQ nguardailte":' l'attlvlta' :,' ftJvJ..'· %\. L' vegno·con relatIva mostra fo-
. ,,':'quaJ:ant~n~al~ di ri~~rc .. a. ar~·,·. :I.\.,~ . \ r tografica dal titolo 
,·che?1.oglcapletrelsm.~se .. ~ .. ,: _ .. .':' ,""., l./ «Dall'I.R.A.~ .. ~ll'Archeo­
·.partlredalle ore~18 .sara 1~ n:..." \.1, ' , :~;J ;: club, 40 anm dI ncerche ar-

struttumta' sede di, Palazzo" ~. ./'. - 'cheologiche a Pietrelcina». Il 
:·B.òzzi,'··ubicatojn yia Rièlla,'; . >I .~~_,...-:~:-<.. , locale Archeoclub, raccoglie 

. . ..... , ... ':' ,:·ad·0~pitare.J'event9, ubica.-',::~,::: .. '." --:-~'~ . difatti. l'eredità dell 'I.R.À.P. 
)1'1 Tale strategia non àpl:).ar;: .. ·.:'zione la' cùi i~npoi1anza·merita 1111apm1ico- (Interessanti Ricerche Archeologiche Pic­
IcI tiene innèssun modo :-à'~'-'lars sottolii1catura in quanto; si può dire fi- trelcina) fopdata i15 apIik1962. Il conv~­
i.e- . questa Amministrazioile:' . ,nalmente,~rgrup'pO deiTicel:çatoried ap- g110 e la mostrafotografica hanno lo scopo 
a), Le concessioni rilasciate.passionatidi storia locale ha.fl.·disposizio:di pOI~t,u'e all'attenzione di tutti i reperti m­
Ila dal responsabiledell'Uf-.ne una propria sede 'da utilizzare anche cheologici catalogati dall'Associazione 
~ e ficio Tecnico riguardano 'quale luogo ideale per incoiltri e seminari: nei suoi quarant'anni di attività. Diversi 
l to solo l~ realizzazione di - \ . Domenico, M'1.sorie si era impegnato,\''' ,.Silranno 'gli intel:venti e le relazioni che il­
;go residenze unifamiliC,lri, darei-isposte ~oncrete' in questo senso al "lustri oratori ed esperti ricercatoli Icgge­
ln~ per lo più richieste da fa:- :gl1.1ppO pietrelcinese dell' Archeoclub d'l- l'anno nel corso della manifestazione". 
~di miglie da sempre resi- 'talia, sodalizio di rilievo nazionale che ha A moderare il convegno sarà Sergio Trc­
~·a-' denti in ioco".· raccolto, ilichiavc locale, il testimone del- tola, mentre ]'asses~ore alla Cultura, Cm­
OD N on resta che attende-' 1'1.R.A.P. (Interessanti Ricerche Archeo- done', porter~l. il saluto dell'intera Amnùni.­
ire re, poco secondo le rassi- . logiche Piètry1cina), st0l1cO e glorioso en- strazione. A relazionare, sulle diverse te-
le curazioni fornite da Nar- te culturale. Ad 9rganizzare. l'appunta- matiche, sono state invitate personalità di 
~o- done, per vedere accen- lì1entodi oggi è stato il Presidente delI' Ar- spicco c di indubbia 'valenza culturale. L'I­

dersi anche il verde ed il'. cheoclub PaoI() Tresca, in collaborazione spettrice di· zona, Giuseppina Bisogno, re­
el- rosso dei ~emafori di con l'assessore alla Cultura, Andi-ca Car- lazionerà sul tema "L'istituzione del depo­
ai contrada Iannassi, augu- done. Sull'appuntamento di oggi lo stesso sito", mentr~ il Presidente Onorario Ar­
c- randosi tutti insieme che primo cittadino Domenico Masone ha cheoclub di Pietrelcina, Alfonso Pio Fe­

,ne la fase di sperimentazi0- espresso significative parole di apprezza- !eppa, porterà all'attenzione dei presc:1ti 
ic- ne dia i risultati spera.ti mento. . '; l'intera cronistoria del passaggio «Dall'l­
ei- in termini di 'razionaliz- ' .Il presidente dell'organismo di ricerche .RAf all'Archeoc1ub». Italo Iasiello si oC-' 
di zazione del traffico ve i- archeologiche,' Paolo Tresca, spiega le 1'a- . cuperà di una tematica di grande intercs~e 

111- colare e salvitguardia gioniche h,anno p0l1ato all'organizzazio- storico: «Il tenitorioin·et~lroll1ana». Chil.l­
!11- della' pubblica incoJù-' ne ddfappuntamento odierno: "L' Ar- su~a dci lavori e saluti finali affidati al Pre-
:si. miti. . cbeOclub d~:Italia sede di PietrClcina - spie- : si dente dell' Archeç>club di Pietrelcina. 
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Si nloltiplicano le iniziative culturali 

Un illHSOO di arte romana a Pietrelcina 
Intorno a questoalllbizioso progetto sta lavorando l'Archeo Club con l'archeologo 

Italo Iasiello. Inll11incnte l'apertura di una nuova sede 
Dopo il penultimo articolo ap­

parso sul nostro giornale ri­
Quardante la cultura a Pietrelcina e 
lo stimolo che acl essa giustamente 
va dato ,pare che le cose si muo­
vano nel verso Qiusto. Infatti, tra le 
tante iniziative~ in atto, dobbiamo 
ora registrare la fervente atLività 
c1cll'Archcoclub, associazione che 
gi:l opera a Pietrelcina da tanti anni 
ma che fino ad ora. priva eli una 
sede stabile, 'poche volte ha fatto 
capolino nella cronaca del paese. 
Pcr saperne di più abbiamo avvici­
n<.\lO l'arch. Paolo Tresca, giovane 
amatore elell' arte e elella Cl\lt~ira 
classica, che ricopre la caric(~' cii 
Presidente dcI Circolo. 

Presidente, da quanti anni esi­
ste ~1 PietrcIcin:1 il vostro circolo? 

L'Archeoclub è sorto nel 1987 
come primo corso e poi riaLtivato 
nel 1997, anno in cui sono diventa­
to Presidente. All'inizio, eravamo 
lutti Qiovincclli ma con una forte 
passione per l' antichitù, poi man 
mano sono venuti altri attirati dalla 
nostra caparbiet~l nella ricerca di 
utensili e suppellettili antiche. 

Quanti sono i componenti a 
tutt'oggi e quale la matrice cul­
turale'? 

Intorno alla trentina. Molti eli 
loro sono eli cultura più tecnica, 
non mancano studenti e laureati elj 
malerie umanistiche. Vi sono al­
tresì due archeologi eli professione. 
Ci occupiamo non solo eli ricerche 
archeologiche, ma anche di tutela 
ambientale, C'è un gruppo col])o/­
/ice verde ovverosia persone che 
tCI1Qono a cuore le tematiebe am­
bientali: pulizie eli fontane antiche, 
di pinete, salv~lgtlardia cii querce cd 
alberi secolari, vigilanza su di­
scariche abusive ecc. 

Sicuramente avete catalogato 
deI materi:1Ie rcpertato per 
epoche. Ritenete che sin di una 
certa importanza? 

Vi è una parte di esso abbastnn-

za impol·tante per cui siamo in atte­
sa, si clice che avverrà ad horas, di 
veeler ufficializzata l'assegnazione 
della sede per istituire un ~deposito 
comunale ave pensiamo di pro­
cedere alla raccolta del materiale. 

Presidente Tresca, ritenete 
che vi siano siti d'insccliamenti 
romani neI territorio eli Pietrelci­
na e soprattutto in quel di Piana 
Romana'? 

Che vi siano siri ileI territorio di 

alo~are. 
Fino aeI ora attorno a voi 

c'era un'atmosfera molto tiepida 
sul piano dell'interesse da 
qualche tempo invece si parla 
sempre pill di questo club. 

Mi sembra che sia cosi: oggi 
la gente si avvicina eli più a nòre 
questo ci aiuta tanto nel pOltare in­
nanzi le nostre iniziative cci i nostri 
progetti. 

A proposito di progetti, che 
cosa può dirci a 
riguardo? Nel­
l'immediato, 

, dopo aver corona­
to il sOQno della 
sede dr Palazzo 
Bozzi, faremo 
una mostra fo­
tografica sui re­
perti archeologici 
eel in tale occa­
sione ci sarà un 
convegno dal 
titolo: "Dall' [­
RAP all' Arche­
ologia: 40 anni eli 

Il pn:siclcnlc dcll'Archeoclub Paolo Tresca 3° da destra r.icZt·che ar~he?-
con i slIoi colhborntori logIche nel terntOrIO 

, • eli Pietrelcina". 
Pietrelcina el'epoca romana: è fuor Questo convegno sar~l presieduto 
di dubbio. Chissà che in futuro non dal Dott. Itala Iasiello, giovane 
si possa abbinare al turismo reli- archeologo benevent-:lI1o che ela 
gioso anche quello ::u·cheologico. tempo collabora col nostro club. 

Dopo aver iinalmenie aperi~ Questa sari'! l'occasione pcr pre-
la sede, ritenete che ci sarà un sentarci in pompa magna alla cil-' 
S<llto cIi qualità taclinanza e far capire la valenza 

Senz'altro ci sarù! Non a caso le culturale cicli 'associazione. 1nsom-
difficoltà fino ad ora erano dovute ma ci attiveremo per creare anche 
proprio alla mancanza eli una sede a Pietrelcina una cultura che sappia 
che, grazie alla scnsibilitù c1el- riconoscere e proteggere il valore 
L'Assessore alla Cultura, Andrea de]]' antichit~l. 
Cardone, tra poco ci verrà C011- Mi auguro che in questo dis-
segnata. Sicuramente saremo più corso ci seguano anche altri, mi 
pronti ad organizzare manife- riferisco agli intellettuali elcI posto, 
stazioni di carattere culturale in atTinchè insieme possiamo far ri-
una più degna cornice. E poi la conoscere a Pietrelcina un ruolo ed 
struttura ci consentjr~l di custoelire una presenza anche nella storia 
jn forma ufficiale reperti che fino dell' Archeologia. . 
ael oggi abbiamo solo potuto cat- ANTONIO nONA VITA 
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Pietrelcina 
un fA'cantiere culturale" 

Lo scorso dicembre Pietrelcina è stata un pul­
lulare di i niziative, una sorta di "cantiere cul­

turale" per la valorizzazione delle energie del terri-
. ~1}f~r~~1J*;~~~;i:;:~:~;;~~li~ 

" tono. . ... 
La creatività dei suoi abita6ti è come espLosa in 

una primavera rigenerante con proposte che invita-
'vano il visitatore a non considerare Pietrelci na terra 
solo di i ncontro e di passaggio ma privilegiato 
osseNatorio e luogo di "contaminazioni feconde" 
dove la gente può incuriosirsi, stupirsi e ritrovarsi in 
uno scenario vario come in una splendida giostra di 
arte, di cultura, di storia, di tradizioni. 

Già l'apertura dell'antico palazzo De Tommasi-Bozzi 
e la sua destinazione come sede dell'Archeoclub ha 
visto il sorgere di iniziative quali la mostra di reperti 
archeologici, la presentazione. del libro /~ .. e venne un 
frate!" di Lara Feleppa, u'nr'viaggio a fine '800 nella 
Preta Pucina di Padre Pio, il convegno sulle origini di 
Pietrelcina ed il suo sviluppo urbanistico nei secoli. 

L 8 dicembre la Proloco di Pietrelcina con la pre­
sidente Amelia Girardi, ha inaugurato la UMostra di 
Arte Presepiale" con l'esposiziof1e di numerosi pre­
sepi, dalla fattura artigianale, per lo più di tradizio­
ne napoletana, con delle preziose opere come quel­
la realizzata tutta~ dalla grotta ai pastori, in corallo 
rosso di Torre del Greco. Nella stessa sede, la sala 
polivalente G. Forgione, è stato presentato il libro­
guida UPietrelòna ... a piedi sul tern"ton'o di P. Pio" 

, realizzato dal dotto Giancarlo Paga con La collabora­
zione di un gruppo di esperti camminaton' che con 
un lavoro sistematico e complesso invita il lettore a 
percorrere i sentieri, Le vecchie mulattiere, i remoti 

_,' o" , 
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In alto: 
Acquerello del sec. XVII 
che n'trae un particolare 
della Pietrelcina medievale 

In basso: 
Pietrelcina, Palazzo De Tommasi-Bozzi. 
I soci dell'Archeoclub che hanno organizzato 
la mostra dei reperti archeologici 
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PIETREL·CGNA.· MOSTRA STORiCA 

Dal Medioevo . a. oggi'" . 
L'Archeoclubscopree.presenta documenti:iri~q~ti" 

.. r . ... . , ....... ,., .............. ".,(.' ... ", .... . 
DONATO FAIELLA . 

LE origini di Pietrelcina c .' 
« d~lsuo sviluppo urbani­
stico».' E il titolo della mostra 
allestita dalla .locale sezione 
dell'ATcheoc1ub, a Palàzzo Boz-' 
zi, nel settecentesco quartiere' 
Rielb. La mostra,' curata in 
particolare dall' architetto fuo'-,:';· 
lo Tresca, si presenta ricca qi' :; 
rilevanti documenti ,d'epoca;:.· 
'provenienti dagli archivi sto1'i-::: "'. 
ci delle abbazie di MontecassF:.:;:· 
no, Montevergine, e. dellab(.}, 
blioteca capitolare diBeneveri-., 
to. Altri documenti originali 
appartengono all'archivio par-·.'. . 
rocchiale della arcipretale chie- Il centro di Pietrelcina 
sa di Santa Maria degli Angeli. 

Accanto ai documenti 
d'epoca compaiono numerosi 
elaborati gratìci che descrivo­
no attentamente lo sviluppo 
urbano di Pietrelcina' dal Me­
dioevo fino ai giorni'nostri.Per 
'quanto riguarda il nome della, 
cittadina sannita gli organizza,;, 
tori affermano che viene ci tata 
per la prima volta nel 1101 da 
Pietro· diacono, bibliotecario 
ed archivista dell'abbadia di 
Montecassiùo' nel suo Chroni­
con Casinense. L'archivista 
parlando di un privilegio con­
cesso il 17 novembre 1101 da 
Papa Pasquale II all'abbadia di 
l'v'lontecassino nomina esplici~ 

tamente Petram" Pedicinam 
nei pressi di Benevento. '«Con 
ques ta mostra - sottolinea Pao-

. lo Tresca - che resterà aperta 
fino a130 dicembre, 'vogliamo 
rjcordare, anche (novecento 
anni di storia della nostra citta­
dina. Una data certamente 

.' simbolica, in' quanto non si 
tratta della data di fondazione, 
ma che può serviredariflessio­
ne petquanti hannodimenti­
cato l'importanza del passato 
e soprattutto.1'importanza del­
la tutela dei tesori architettoni-

. ci che conservai! centro antico 
d!:!l paese. Dal nostro punto' di 
vista il borgo medioevale del 

castello va pres~rv·at·o.:;,'~~;~h~ 
rappresenta un perèorsocultu,;" 
l'aIe e di riconoscirp.én(o.socia-· 
le perttutti coloro che terigono· '1' 1("'\;':':;·,:<;~,,:·ii}!':jC 
a .cuore il futuro .di',Pietreki-
na».··.... . . ..... " " 

.'Inoltre Tresca'pUr e'\1deri:::' . COMPLEANNO CAMI 
ziando1'0pe,rato;deWammin.h, Festeggia oggi il prime 
st~azione c,'omunale:Ia'qu'flle sF ; pIeanno la bellissima ( 

·'iacarico di,difenderelaspecìfi~ ... ; :. micissiin'a; Maria CaIl 
cità di questi IUQg~i, lascia in':-:: ,Gli,auguri di: ogni fel 

. tendere che sipotrebbefate di . benessere le, giungan 
piùaffinchè nemmeno'un me-' l'occasione, daifelicissi 
tro di cemento si 'inutilmente nitori Carmine e Le 
versato in questivicolL In effet- Campese, dagli Ll;ltra 
ti la tipologia architettonica . nonni paterni ~asqualE 
del quartiere Castello, già note- ria e dai nonni materni 
volmente deteriorata. a causa nio e Marisina e, infi: 
dei tanti esercizi comm'erciali .tutt~ gli altri familiari. 
aperti in prossiffiitàdellacasa 
natale di Padre Pio, viene di Ò- . tt , • ., 

giorno in giorno cambiata per e J v t ::2 
i tanti lavori che non sempre 
sono rispondenti alle, vecchie 
caratteristiche' delle abitazio­
ni. A difendere esplicitamente 
il castello (questo il nome che i 
pietrelcinesi dani10. al centro 
antico)' interviene-I'assessore 
alla cultura Andrea Cardone 

Farmacie. 
Ecco le farmacie di turno: 
Pisano (viale Mellusi) turno 

. diano; 
. Santa Sofia (corsi Garibalc 
notturno. 

«l'amministrazione è ··e, sar'à, . Autoambulanze 
sempre attenta 'alle sollecita- .. Servizio trasporto infermi il 
zioni che provengono da tutti· 'genza 118. ' 
coloro interessati : alla tutela' Croce Rossa 
del centro antico. L'idea paese' . 0824-315000: 
deve appartenere ai cittadini a· 0824-61818.' 
prescindere dalle loro posizio- Benevento' 
ni politiche».' . . 340-2830631.' 

Mise 

Se 


